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LA PAROLA  
AL PRESIDENTE
Cari lettori,

è con grande piacere e senso di 
responsabilità che presento il Bilancio 
Sociale 2025 dell’Associazione Gioca-
mico. Questo documento rappresenta 
per noi non solo un momento di ren-
dicontazione, ma anche un’occasione 
preziosa per raccontare il significato 
del nostro impegno quotidiano, i valori 
che ci guidano e le relazioni che rendono 
possibile ogni nostra azione.

Il primo pensiero di gratitudine va a tutto 
il personale sanitario e all’Azienda 
Ospedaliero-Universitaria di Parma, 
che anche quest’anno hanno reso pos-
sibile la nostra presenza costante nei 
reparti e negli ambulatori pediatrici. 
Essere accolti ogni giorno, durante 
tutto l’anno, all’interno dei luoghi di 
cura è per noi un privilegio e al tem-
po stesso una grande responsabilità. 
La collaborazione con medici, infer-
mieri e operatori sanitari è un elemento 
fondamentale del nostro operare: è 
grazie a questa sinergia che possiamo 
offrire ai bambini e alle loro famiglie 
momenti di sollievo, relazione e nor-
malità anche nei contesti più delicati.

Desidero esprimere un ringraziamento 
sincero e profondo anche a tutte le 
persone che, in modi diversi, hanno 
scelto di stare accanto a Giocamico nel 
corso del 2025. Volontari, sostenitori, 
donatori, partner e amici dell’as-
sociazione rappresentano il cuore 
pulsante della nostra realtà. La loro 
vicinanza, manifestata attraverso il 
tempo donato, il sostegno economico, 
la partecipazione alle iniziative e la con-

divisione dei nostri valori, ha permesso 
all’associazione di continuare a cresce-
re e a rafforzarsi. Grazie a questo soste-
gno diffuso abbiamo potuto non solo 
garantire la continuità delle attività 
storiche, ma anche investire energie 
e risorse nella progettazione di nuovi 
interventi.

Il 2025 è stato infatti un anno di partico-
lare evoluzione, in cui abbiamo scelto 
di concentrare il nostro impegno sul 
tema della rete di cura. Un concetto 
che per noi significa costruire conti-
nuità, creare connessioni e superare i 
confini fisici e organizzativi dei luoghi 
di assistenza. Giocamico ha continuato 
a essere presenza viva e quotidiana 
all’interno dell’ospedale, ma ha anche 
ampliato il proprio raggio d’azione ver-
so il territorio, sviluppando e consoli-
dando progetti rivolti ai bambini e alle 
famiglie anche a domicilio.

Abbiamo lavorato nella consapevolezza 
che il percorso di cura non si esaurisce 
all’interno dell’ospedale, ma prosegue 
nella vita quotidiana dei bambini, nelle 
loro case, nelle relazioni familiari e nei 
contesti di crescita. Per questo mo-
tivo abbiamo rafforzato progetti già 
esistenti e ne abbiamo avviati di nuo-
vi, con l’obiettivo di accompagnare i 
bambini e le loro famiglie anche dopo 
la dimissione, mantenendo viva quella 
relazione costruita durante il ricovero 
o il percorso ambulatoriale.

Portare Giocamico “oltre l’ospedale” ha 
significato ripensare modalità di inter-
vento, sviluppare nuove competenze 
e costruire collaborazioni sempre più 
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ampie con i soggetti del territorio. 
Significa, soprattutto, continuare a 
mettere al centro il benessere globale 
del bambino, riconoscendo il valore 
del gioco, della relazione e del suppor-
to emotivo come parte integrante del 
processo di cura.

Questo Bilancio Sociale racconta un 
anno fatto di presenza, ascolto e pro-
gettualità. Un anno in cui abbiamo cer-
cato di essere ancora più vicini ai biso-
gni delle famiglie, mantenendo saldo il 
nostro impegno quotidiano nei reparti 
pediatrici e, al tempo stesso, aprendoci 
a nuove prospettive di intervento. Un 
percorso che è stato possibile solo grazie 
a una rete di persone e istituzioni che 
condividono con noi la stessa visione.

Guardando al futuro, il nostro impegno 
sarà quello di continuare a investire 
nella costruzione di una rete di cura 
sempre più integrata, capace di con-
nettere ospedale e territorio in modo 
efficace e umano, e di rispondere con 
flessibilità e innovazione ai bisogni 
in evoluzione dei bambini e delle loro 
famiglie.

A tutti coloro che hanno camminato 
con noi in questo anno va il nostro più 
sincero grazie.

Con gratitudine,

Corrado Vecchi

Presidente
Associazione Giocamico ODV

Associazione Giocamico ODV 
Via Ruggero 3, 43126 Parma 
Tel 377 3240706 
Mail giocamico@giocamico.it

“Giocamico ha continuato ad essere presenza viva 
e quotidiana all’interno dell’ospedale, 
ma ha anche ampliato il proprio raggio d’azione verso il territorio, 
sviluppando e consolidando progetti rivolti ai bambini 
e alle famiglie anche a domicilio”.

CORRADO VECCHI
PRESIDENTE
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La redazione del documento ha coin-
volto, nella fase iniziale, la più ampia 
partecipazione possibile dei soci. 
In seguito, è stato costituito un grup-
po di lavoro di 10 persone delegate 
per la stesura vera e propria, con il 
mandato di riferire all’intera base as-
sociativa ogniqualvolta necessario.

 
Il gruppo delegato è composto da: Ste-
fano Capretto, Silvia Giuberti, Victo-
ria Rosa, Arianna Ruggieri, Agnese 

Nicastro, Cristina Premoli, Lidia La 
Tassa, Asia Chiappalone, Ileana Sar-
cone, Barbara Ghinelli, Corrado Vec-
chi.

La stesura ha seguito le linee guida del 
CSV e le Linee guida per la redazione 
del bilancio sociale degli enti del ter-
zo settore ai sensi dell’art. 14 Comma 
1, Decreto legislativo n. 117/2017 e, 
con riferimento alle imprese sociali, 
dell’art. 9 Comma 2, Decreto legislati-
vo n. 112/2017.

Per la parte economico-finanziaria il 
gruppo si è avvalso della collabora-
zione di Paolo Trasatti, Dottore Com-
mercialista in Parma.

Il bilancio sociale 2025 approfondisce 
l’identità dell’Associazione (mission, 
vision e storia), descrive il personale 
coinvolto, le attività svolte e i conte-
sti di riferimento, e illustra infine la 
dimensione economica con il relativo 
monitoraggio.

Metodologia adottata per la redazione
del bilancio sociale

NOTA METODOLOGICA
1. INTRODUZIONE E METODOLOGIA

METODOLOGIA ADOTTATA PER LA REDAZIONE DEL BILANCIO SOCIALE

Con questo quarto bilancio sociale, l’Associazione Giocamico ODV di Parma intende 
rendere trasparenti ai fruitori e agli stakeholder la propria missione, le attività svolte, 
gli obiettivi perseguiti e i risultati conseguiti nel corso dell’anno 2025.

OBIETTIVI E RISULTATI

ANNO 2025

WWW.GIOCAMICO.IT 

Il documento è facilmente consultabile 
sul sito web dell’Associazione.

Tutti i riferimenti sono stati opportu-
namente adattati alla realtà dell’Asso-
ciazione.

Il documento è liberamente consulta-
bile sul sito www.giocamico.it. Sono 
inoltre previste occasioni di incontro 

con tutti gli stakeholder per illustrarne 
i contenuti, favorire il coinvolgimento 
e promuovere un confronto costrut-
tivo in vista del miglioramento conti-
nuo delle attività associative.

L’elaborazione grafica del presente 

bilancio sociale è stata curata dall’a-
genzia Net Project S.R.L. di Parma, 
realtà da anni vicina all’Associazione 
Giocamico ODV, che mette la propria 
professionalità al servizio della valo-
rizzazione del lavoro associativo.

BILANCIO SOCIALE 2025 NUOVI ORIZZONTI: DALL’OSPEDALE AL TERRITORIO
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INFORMAZIONI
GENERALI SULL’ENTE

VISIONE E MISSIONE
INFORMAZIONI

GENERALI
www.giocamico.it

L’Associazione Giocamico ODV è un’organizzazione di 
volontariato senza scopo di lucro, attiva all’interno dei 
reparti pediatrici dell’Ospedale dei Bambini “Pietro Barilla” 
dell’Azienda Ospedaliero Universitaria di Parma.
La sede legale dell’Associazione è situata in via Ruggero 3, 
43126 Parma, mentre la sede operativa si trova all’interno 
dell’Azienda Ospedaliero-Universitaria di Parma, in via 
Monoblocco.
L’Associazione ha il seguente codice fiscale: 92159030342.
Giocamico ODV è iscritta al registro del volontariato della 
Regione Emilia Romagna con provvedimento n. 3095 del 
24/10/2010 ed è registrata nel Registro Unico Nazionale del 
Terzo Settore con il numero 89987 dal 21/12/2022.

Le attività dell’Associazione, di natura prevalentemente 
ludico-espressiva, relazionale e di sostegno psicopedago-
gico, sono orientate a garantire continuità tra la vita quo-
tidiana del bambino e l’esperienza, spesso disorientante, 
dell’ospedalizzazione.
Il ricovero ospedaliero può essere vissuto come un’interru-
zione biografica in cui vengono meno i punti di riferimento 
abituali: i bambini sperimentano isolamento sociale, ansia 
e disorientamento, mentre i genitori affrontano preoccu-
pazioni e tensioni difficili da gestire. L’Associazione opera 
proprio in questo spazio, offrendo presenza, relazione e 
sostegno.

L’Associazione è animata dalla convinzione che ogni 
bambino e ogni famiglia meritino un sostegno concreto 
e un accompagnamento competente nei momenti più 
delicati del percorso ospedaliero. Il bambino ha il diritto 
fondamentale di continuare a giocare, apprendere e 
crescere anche durante la degenza, e occorre riconoscerne 
e valorizzarne la capacità espressiva, così come sancito 
dalla Carta dei Diritti dei Bambini e delle Bambine in 
Ospedale (Carta di E.A.C.H.).
Diffondere nel territorio una cultura consapevole 
dell’esperienza di ospedalizzazione e della malattia in 
età pediatrica è pertanto una priorità imprescindibile.
Per questo Giocamico offre a chi condivide questi valori 
l’opportunità di impegnarsi attivamente attraverso espe-
rienze di partecipazione e volontariato.

Le modalità operative sono state concepite avendo come 
riferimento costante il benessere e la cura a 360° del bam-
bino, della sua famiglia e del contesto nel quale è inserito.
Accanto all’attività ludico-esperienziale e di sostegno psi-
copedagogico - garantita innanzitutto dal contributo dei 
volontari - nel corso degli anni sono stati attivati progetti 
“speciali” gestiti dagli operatori della Cooperativa Le 
Mani Parlanti.
Un aspetto al quale l’Associazione dedica particolare 
attenzione è la costruzione di una continuità psico-edu-
cativa per i pazienti con patologie croniche o neurode-
generative, che vivono tra il domicilio e l’ospedale e non 
possono intrattenere relazioni regolari con i propri coe-
tanei.

INFORMAZIONI GENERALI SULL’ENTE

2. IDENTITÀ

ACCOGLIENZA RISPETTO RELAZIONE

Ogni bambino che accede all’Ospe-
dale dei Bambini di Parma per motivi 
di salute - insieme ai propri accompa-
gnatori - trova nei volontari dell’As-
sociazione una presenza pronta e 
attenta. Il loro impegno è rendere 
l’ambiente ospedaliero più familiare  
a misura di bambino, attraverso 
attività ludiche appropriate e un 
primo approccio di calore umano.

Il rispetto delle diversità e delle esigenze 
di ciascun bambino e di ciascuna 
famiglia è il cardine di ogni intervento. 
La presenza di Giocamico non viene 
mai imposta: si adatta ai tempi e 
alle modalità di elaborazione di ogni 
nucleo familiare, accogliendo ogni 
situazione nella sua singolarità.

Indipendentemente dalla durata del 
ricovero, Giocamico si impegna a 
costruire una relazione positiva e 
significativa, offrendo un punto di 
riferimento stabile all’interno del 
complesso sistema ospedaliero.

I VALORI CHE CI CONTRADDISTINGUONO

BILANCIO SOCIALE 2025 NUOVI ORIZZONTI: DALL’OSPEDALE AL TERRITORIO
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La capacità di Giocamico di garantire una presenza con-
tinuativa nei reparti pediatrici per tutti i 365 giorni 
dell’anno si fonda sull’impegno di numerosi volontari e sul 
contributo di un’équipe di 12 professionisti - educatori, 
psicologi e psicoterapeuti - della Cooperativa Sociale Le 
Mani Parlanti.

La Cooperativa Le Mani Parlanti ha dato origine al pro-
getto Giocamico nel 1998.

Fino al 2004, l’iniziativa è stata finanziata attraverso la leg-
ge 285/98 (Legge Turco) in convenzione con il Comune e la 
Provincia di Parma. Tra il 2004 e il 2009, al sostegno si sono 
aggiunte l’A.O.U. di Parma e l’A.U.S.L. di Parma.

In quel periodo tutti i volontari facevano capo alla Coope-
rativa.

A partire dal febbraio 2010, con l’obiettivo di valorizzare 
la partecipazione diretta di ogni volontario alla vita deci-
sionale e organizzativa, è nata l’Associazione Giocamico, 
aperta all’adesione di chiunque volesse diventarne socio.

Dal 2013 il progetto è finanziato congiuntamente 
dall’A.O.U. di Parma, dall’A.U.S.L. di Parma e dall’Associa-
zione Giocamico ODV.

La Cooperativa Le Mani Parlanti continua a mettere a 
disposizione educatori e psicologi per la formazione e il 
coordinamento dei volontari e per la realizzazione di pro-
getti “speciali” a favore dei bambini e delle loro famiglie 
nei momenti più delicati dell’esperienza ospedaliera.

CONTINUITà

CREATIVITÀ

SOSTEGNO

COMPETENZA

PARTECIPAZIONE

TRASPARENZA

L’ospedalizzazione tende a interrom-
pere la quotidianità del bambino. 
Giocamico lavora per garantire 
la continuità con la vita al di fuori 
dell’ospedale, offrendo ai bambini 
spazi di gioco in cui dar voce, attra-
verso l’espressione ludica, al proprio 
mondo interiore.

La creatività è una dimensione 
essenziale e irrinunciabile dell’at-
tività di Giocamico: consente ai 
bambini di esprimere ed elaborare 
liberamente i propri vissuti legati 
all’ospedalizzazione, trasformando 
un’esperienza difficile in un percorso 
di scoperta.

L’Associazione offre un sostegno 
emotivo, relazionale, ludico e 
psicopedagogico ai bambini e alle 
loro famiglie. A questo si affianca, 
grazie alla generosità di molti 
sostenitori, un supporto di tipo 
economico alle diverse Unità Opera-
tive pediatriche.

La delicatezza del contesto e la 
fragilità dell’utenza richiedono un 
approccio qualificato. L’Associazione 
si avvale pertanto di professionisti 
di comprovata esperienza e di 
volontari preparati attraverso 
percorsi strutturati di formazione, 
affiancamento e supervisione conti-
nua.

Giocamico offre ai cittadini la possi-
bilità di un impegno attivo e diretto 
a favore dei piccoli pazienti dell’o-
spedale. Nel corso degli anni l’Asso-
ciazione è divenuta parte integrante 
dell’organizzazione ospedaliera, as-
sumendo un ruolo riconosciuto e di 
riferimento per le équipe mediche 
dell’area pediatrica.

Operare con chiarezza, precisione e 
correttezza nei confronti dell’utenza 
e degli stakeholder è un impegno 
fondamentale e non negoziabile per 
l’Associazione Giocamico.

2. IDENTITÀ

UN LEGAME SOLIDO:
LA COLLABORAZIONE
TRA LA COOPERATIVA
LE MANI PARLANTI E L’ASSOCIAZIONE 
GIOCAMICO PER IL SUPPORTO
DEI BAMBINI IN OSPEDALE

I VALORI BILANCIO SOCIALE 2025 NUOVI ORIZZONTI: DALL’OSPEDALE AL TERRITORIO
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LA NOSTRA STORIA
…da “Progetto Giocamico” ad “Associazione Giocamico ODV”….

1998
Nasce il Progetto Giocamico

2 educatrici, 20 volontari; reparti coinvolti: Oncoematologia pediatrica, Sezione Infettivi, 
Chirurgia infantile.

1999
MARZO - Nasce il progetto speciale “Alla scoperta del Pianeta S.O.”

Progetto di preparazione all’intervento chirurgico per i bambini di età compresa tra 5 e 12 
anni.

2000
MARZO

Giocamico partecipa all’organizzazione del convegno nazionale “I diritti dei bambini 
e delle bambine: il gioco e la scuola in ospedale”.

2002
25 GIUGNO

Giocamico organizza la 1a “Festa della riconoscenza”.

2004
24 GIUGNO

Giocamico vince il “Premio San Giovanni”.

2005

2006

Nasce il progetto speciale “In Viaggio con Fantasia”

Progetto di accompagnamento con tecniche non-farmacologiche ai bambini sottoposti 
a indagini invasive in oncoematologia pediatrica.

Nasce il progetto speciale “Alla scoperta del Paese S.O.”

Progetto di preparazione all’intervento chirurgico per i bambini di età compresa tra 3 e 4 
anni.

MARZO - Giocamico organizza la prima edizione dei “Colloqui di Giocamico” 

Rassegna di serate di approfondimento tematico aperte alla cittadinanza.

18 DICEMBRE

Giocamico vince la 2a edizione del premio “Amico dei bambini”.

2006
APRILE - Giocamico organizza la seconda edizione dei “Colloqui di Giocamico”

Rassegna di serate di approfondimento tematico aperte alla cittadinanza.

27 MAGGIO - 1° torneo calcistico “Amici di David” 

La prima partita di calcio a cui partecipa una squadra formata da volontari, medici, educatori, 
genitori, infermieri.

NOVEMBRE

Giocamico pubblica il libro “Giocamico Si racconta: storie dall’ospedale dei bambini”.

2007
MARZO - Nasce il progetto speciale “Conoscere il Dottor Nanza”

Progetto di preparazione alla risonanza magnetica nucleare.

APRILE - Nasce il gruppo “sportivo” denominato Atletico Pediatrico

Il cui motto è: poco atletico ma molto pediatrico. Formato da volontari, genitori, medici,
infermieri e amici dell’ospedale dei bambini.

2008
OTTOBRE

Giocamico partecipa all’organizzazione della 1^ edizione della camminata non competitiva 
denominata “All’Ospedale di Corsa”.

2009
14 OTTOBRE

Giocamico organizza la giornata di studio (mostra/convegno) “I colori dell’ospedale”.

NOVEMBRE - Inizia la collaborazione con 
il Boston College

Due studenti americani in stage con 
Giocamico.

LA STORIA…DA “PROGETTO GIOCAMICO” AD “ASSOCIAZIONE GIOCAMICO ODV”…. BILANCIO SOCIALE 2025 NUOVI ORIZZONTI: DALL’OSPEDALE AL TERRITORIO
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2010
10 FEBBRAIO
Nasce L’Associazione 
Giocamico Onlus

2010
MAGGIO

Giocamico inizia le attività anche nella pediatria di Sassari.

Giocamico partecipa con due progetti di ricerca al convegno mondiale 
della società internazionale di psico-oncologia (IPOS) a Quebec City.

Giocamico organizza la terza edizione dei “Colloqui di Giocamico”.

18 NOVEMBRE

Giocamico vince il terzo premio “Andrea Alesini: per una sanità a misura di bambino”.

11 DICEMBRE

Giocamico vince il premio “Santa Lucia”, Avis Parma.

2012

2010

13 GENNAIO

Giocamico vince l’attestato di Civica Benemerenza del Comune di Parma.

27 MARZO

Giocamico organizza il convegno “Dottor Nanza: l’imaging in neuropediatria. 
La risonanza magnetica e le sue indicazioni.”

MAGGIO - Nasce il progetto “Giocamico sul territorio”

Giocamico si estende alle sale d’attesa degli ambulatori pediatrici e del centro prelievi.

2013
MARZO

Entra in attività L’Ospedale dei Bambini e Giocamico trasloca dai vari reparti al suo interno

GIUGNO

Nasce il progetto “Le Favole della Buonanotte”

19 OTTOBRE

Giocamico partecipa all’organizzazione del convegno nazionale “Il gioco come diritto della persona”.

2014
AGOSTO

Nasce il progetto “Fianco a Fianco” , accompagnamento dei bambini dal 3^ piano agli ambula-
tori specialistici

2016
1 GIUGNO

Nasce il progetto EMS24 – Emergenza Mai Soli 24 ore.

OTTOBRE

Inizia la collaborazione con L’Ausl di Parma.

2017

2018

MARZO

Inizia la collaborazione con il Centro Emofilia.

DICEMBRE

Nasce la squadra femminile dell’Atletico pediatrico con esordio vincente.

LA STORIA…DA “PROGETTO GIOCAMICO” AD “ASSOCIAZIONE GIOCAMICO ODV”…. BILANCIO SOCIALE 2025 NUOVI ORIZZONTI: DALL’OSPEDALE AL TERRITORIO

SETTEMBRE

Nasce il progetto di Radioterapia

15 NOVEMBRE - Giocamico compie 20 anni di attività

11 educatori e psicologi, 235 volontari. Reparti coinvolti: tutto l’Ospedale dei Bambini.

2019
GIUGNO

Nasce il progetto di supporto psicologico per M.A.R. (Malformazioni Ano-Rettali), 
ambulatorio Adozioni Internazionali e Cardiologia pediatrica
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STRUTTURA, GOVERNO
E AMMINISTRAZIONE

3. LE PERSONE

La storia dell’Associazione Giocamico ODV si intreccia 
profondamente con quella del Progetto Giocamico, e la 
grande maggioranza dei soci esercita il proprio volonta-
riato proprio nell’ambito di questo progetto.

L’Associazione conta attualmente 34 soci, di cui 24 donne 
e 10 uomini. Nel corso dell’ultimo anno non è stato escluso 
alcun socio, mentre 2 nuovi soci sono entrati a far parte 
dell’Associazione in occasione delle assemblee convocate. 
Tutti i soci, per essere in regola, sono tenuti al versamento 
di una quota associativa annuale che anche nel 2025 è 
rimasta simbolicamente pari a 1 euro.

Tutti i soci e i volontari attivi sono regolarmente assicurati, 
come previsto dall’art. 4 D.M. 14/02/92 della legge 266 sul 
volontariato.

Nel 2025 l’Assemblea, sia nella sua sessione ordinaria 
che in quella straordinaria, si è riunita in 2 occasioni, con 
la possibilità di partecipare anche da remoto in modalità  
elematica.

Alle assemblee ordinarie prendono parte anche il Dott. 
Paolo Trasatti, commercialista dell’Associazione, e il Dott. 
William Pietralunga, nella funzione di revisore dei conti 
-figura resa obbligatoria a partire dal 2021 in applicazione 
delle disposizioni dell’art. 30 del DL 117/2017.

2. IDENTITÀ

LA STORIA…DA “PROGETTO GIOCAMICO” AD “ASSOCIAZIONE GIOCAMICO ODV”…. BILANCIO SOCIALE 2025 NUOVI ORIZZONTI: DALL’OSPEDALE AL TERRITORIO

2020
NOVEMBRE

Nasce Radio R.O.B. - Radio Ospedale Bambini.

2021
MARZO

Nasce il progetto di supporto psicologico in Neonatologia e Terapia Intensiva Neonatale.

2022
DICEMBRE

Inizia il progetto di sostegno psicologico in Degenza Comune Pediatrica. 

Si attiva il progetto di Musicoterapia nel Reparto di Neonatologia e Terapia Intensiva Neonatale.

2023
APRILE

Giocamico si estende in TIP (Terapia Intensiva Pediatrica).

Inizia il progetto di supporto psicologico in TIP.

2025
MAGGIO

Inizia il progetto psicologico sul territorio e per gli ambulatori dell’Endocrinologia.

SETTEMBRE

Nasce il progetto “Giocamico accoglie”.
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3. LE PERSONE

STRUTTURA, GOVERNO E AMMINISTRAZIONE

70,58%
29,41%

BASE ASSOCIATIVA

I volontari non soci sono 212.

Grazie alla dedizione dei volontari, le attività di Giocamico 
sono garantite 365 giorni all’anno, sia al mattino che 
al pomeriggio, in tutti i reparti pediatrici dell’Azienda 
Ospedaliero Universitaria di Parma, nelle sale d’attesa 
degli ambulatori e al domicilio dei pazienti, per offrire 
supporto al bambino e alla sua famiglia.

Quest’ultima modalità, inizialmente rivolta a pazienti 
oncologici, si è progressivamente estesa ai bambini 
affetti da patologie croniche ad alta complessità assi-
stenziale.

Negli ultimi anni il crescente interesse verso l’associazio-
ne ha determinato un significativo aumento del numero 
di volontari, spingendo a strutturare un percorso di inseri-
mento più articolato, che comprende attività di selezione, 
formazione iniziale e in itinere e affiancamento diretto in 
reparto.

A ogni volontario è richiesta la disponibilità di almeno un 
turno settimanale (dal lunedì alla domenica, al mattino o 
al pomeriggio, oppure nella fascia serale dalle 19.30 alle 21 
per il progetto “Le Fiabe della Buonanotte”).

La formazione continua costituisce parte integrante 
dell’attività di volontariato.

Gli incontri, con cadenza bimestrale e svolti solitamente il 
mercoledì sera, affrontano sia temi di interesse generale 
(ospedalizzazione, vissuto di malattia, disabilità) sia aspetti 
specifici relativi ai singoli reparti.

Questi momenti consentono a ogni volontario di riflettere 
sul senso del proprio servizio, confrontarsi con gli altri e 
sentirsi parte di un progetto comune e condiviso.

%
ISCRITTI

2025

Attualmente il numero dei soci 
iscritti è di 34, di cui 24 FEMMINE 	
e 10 MASCHI.

Nell’ultimo anno non è stato escluso 
alcun socio, mentre 2 nuovi soci sono 
entrati a far parte dell’Associazione in 
occasione delle assemblee indette.

I VOLONTARI
ETà
DEI VOLONTARI

200

Numero di volontari Maschi Femmine

100
31-35 anni

18-25 anni

26-30 anni

36-40 anni

41-45 anni

46-50 anni

51+ anni

V E N T I D U E

S E T T A N T A D U E

D I C I O T T O

V E N T I N O V E

S E I

N O V E

C I N Q U A N T A S E I

2025

212

176

36

STRUTTRA
CONSIGLIO DIRETTIVO ASSEMBLEA DEI SOCI

PRESIDENTE

CONSIGLIO DIRETTIVO

Corrado Vecchi

CONSIGLIERE

CONSIGLIERE

Francesca Bianco 

Silvia Giuberti 

CONSIGLIERE
Stefano Capretto

CONSIGLIERE
Salvatore Savasta 

CONSIGLIERE
Silvia Pomi

SEGRETARIA
Cristina Premoli 202320222021

32

174

142
114

22

92

20

132
112

28

197

169

2024
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VICE PRESIDENTE
Barbara Ghinelli

ORGANO DI CONTROLLO
Dott. William Pietralunga

COMMERCIALISTA
Dott. Paolo Trasatti
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Per diventare volontari dell’Associazione Giocamico ODV  non è necessario 
avere requisiti particolari, se non: 

•	 avere compiuto la maggiore età

•	 non avere riportato condanne per reati riguardanti i minori

DIVENTARE VOLONTARI
GIOCAMICO

COME SI DIVENTA
VOLONTARI

FORMAZIONE CONTINUA

ASSEGNAZIONE E INSERIMENTO

FORMAZIONE

COLLOQUIO

PRIMO CONTATTO

La formazione prosegue in itinere per tutta la durata dell’attività di volontariato.

Al termine del percorso formativo, il volontario viene assegnato a un reparto specifico 
e inserito nel gruppo di lavoro.

I candidati partecipano a un corso di formazione gratuito articolato in 4 giornate in aula 
(teoria e prove pratiche) e 2 prove dirette in reparto.

È previsto un colloquio individuale di conoscenza con gli educatori del progetto Giocamico.

Il primo contatto avviene tramite la piattaforma online, via email o attraverso la rete di 
conoscenze.1

2

3

4

5

IL PERCORSO PER DIVENTARE
VOLONTARI GIOCAMICO

I VOLONTARI BILANCIO SOCIALE 2025 NUOVI ORIZZONTI: DALL’OSPEDALE AL TERRITORIO
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TESTIMONIANZA DI 2 GENITORI
Buongiorno a tutti,

siamo Natascia e Carlo, i geni-
tori di Eddy. Quando ci è stato 
chiesto di venire qui a testimo-
niare la nostra esperienza, ci 
siamo sentiti super onorati, ma 
anche un po’ spaventati, perché 
non siamo molto bravi in que-
ste cose… Poi però, non appena 
abbiamo iniziato a scrivere, i 
ricordi sono riaffiorati nelle no-
stre menti.

Partirei dall’inizio: quando, 
dopo la diagnosi, a Eddy dove-
vano mettere il CVC. Eravamo 
terrorizzati all’idea di come 
avremmo affrontato anche que-
sto con un bimbo così piccolo… 
ed è proprio qui che è iniziato il 
nostro percorso con voi. È arri-
vata una “giocamica” con una 
bambola di pezza e un CVC at-
taccato al petto… con infinita 
pazienza e dolcezza ha fatto sì 
che Eddy vivesse questo tubi-
cino come qualcosa di suo, di 
speciale, che nessun altro tra i 
suoi conoscenti aveva l’onore 
di avere (il suo tubicino). Nono-
stante gli alti e bassi, che a vol-
te li facevano anche “litigare”, 
quando gli chiedevano perché 
indossasse la mascherina, lui 
alzava la maglietta e con orgo-
glio rispondeva: “Perché ho il 
tubicino”.

Quando pensiamo a questi due 
anni, i giocamici sono una pre-
senza costante nei nostri rac-
conti. Spesso mamma e papà 
avevano bisogno di staccare, 
di uscire da quella stanza che 
stava loro così stretta (a vol-
te anche con qualche senso di 
colpa nel lasciare Eddy, almeno 
all’inizio). Ma tornando, trova-
vamo scenari surreali e fanta-
stici: Eddy e la giocamica che 
cavalcavano cavalli o dinosauri, 
o altre volte erano proprio loro 
i dinosauri… Ma soprattutto 
trovavamo Eddy felice, sereno e 
spensierato, come un bambino 
di 3, 4 o 5 anni dovrebbe essere. 
E non solo: mamma e papà han-
no avuto quel tempo per parla-
re, piangere, sfogarsi, per poter 
tornare ad affrontare le gior-
nate cercando di farle pesare 
a Eddy il meno possibile.

A volte penso con angoscia a 
quell’aerosol così impegnativo 
per tutti: la disperazione ini-
ziava già il giorno prima, al 
pensiero di doverlo mettere di 
nuovo in una situazione così dif-
ficile. Poi un giorno trovammo 
la giocamica ed Eddy nella stanza 
del day hospital, completa-
mente sporchi di pittura… ed 
Eddy che, in autonomia, faceva 
quell’aerosol così difficile per 
lui: non credevamo ai nostri 
occhi.

Uno dei ricordi più significativi 
per noi, che ci ha legati a questi 
meravigliosi ragazzi, è quando 
Eddy, nei giorni di pausa in cui 
non doveva andare in ospedale, 
aveva un unico pensieroco-
stante: “Mamma, ma io devo 
andare a giocare con i giocami-
ci!”. Questa frase, per Eddy e di 
conseguenza per tutta la nostra 
famiglia - che per due anni è 
stata isolata anche dagli affetti 
più cari - racchiude ciò che sie-
te stati, e probabilmente sarete 
sempre, per noi: amici, ma so-
prattutto famiglia. Questi sono 
solo una piccolissima parte dei 
meravigliosi ricordi che ci avete 
permesso di vivere. E non so 
nemmeno se sono riuscita ad 
arrivare fin qui senza commuo-
vermi e piangere a dirotto…

Credo fermamente che questi 
ragazzi, che dietro a masche-
rina, cuffia, camice e guanti ci 
hanno regalato i sorrisi più puri 
che possano esistere, siano una 
parte indispensabile di questi 
percorsi: parte della cura (forse 
non della malattia), ma sicura-
mente dell’anima e del cuore. 

Siete stati spensieratezza, 
abbracci, affetto… e noi ve ne 
saremo grati a vita.

Natascia e Carlo

“Quando pensiamo a questi due anni,
i giocamici sono una presenza costante nei nostri racconti”.
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Nel corso del 2025 l’associazione Giocamico ha proseguito 
con continuità e rinnovato impegno il proprio progetto di 
sensibilizzazione al volontariato, confermandosi come 
punto di riferimento educativo per numerosi istituti scola-
stici del territorio. In linea con quanto realizzato negli anni 
precedenti, anche nel 2025 l’associazione è stata contatta-
ta da diverse realtà scolastiche interessate sia a conoscere 
più da vicino la mission e le attività di Giocamico, sia a 
promuovere tra gli studenti 
una cultura della solidarietà, 
dell’attenzione all’altro e 
della partecipazione attiva. 
Gli interventi sono stati pro-
gettati e adattati in base alle 
diverse fasce di età, con l’o-
biettivo di garantire un’e-
sperienza formativa efficace, 
coinvolgente e coerente con i 
bisogni educativi dei destina-
tari.

Per quanto riguarda la scuo-
la dell’infanzia, sono stati 
proposti laboratori a tema 
basati su un approccio ludico 
ed esperienziale, che ha con-
sentito ai bambini di avvici-
narsi in modo sereno e posi-
tivo al contesto ospedaliero. 
Attraverso l’utilizzo creativo 
di materiali sanitari, quali 
abbassalingua, guanti e mascherine, i più piccoli hanno 
potuto sperimentare il gioco simbolico e rielaborare even-
tuali paure legate all’ambiente medico, trasformandole in 
occasioni di scoperta e familiarizzazione. In questo 
ambito, significativa è stata l’esperienza realizzata presso 
la scuola dell’infanzia Malaguzzi di Noceto, che ha visto 
una partecipazione attiva e curiosa da parte dei bambini 
e un riscontro molto positivo anche da parte del corpo 
docente.

Nella scuola primaria, il progetto si è sviluppato attraver-
so la lettura animata di albi illustrati, gli stessi utilizzati dai 
volontari di Giocamico durante le attività con i bambini 
ricoverati. Le letture sono state scelte per affrontare tema-
tiche centrali quali le emozioni, l’amicizia, la condivisione 
e il valore del dono, favorendo momenti di riflessione e 
dialogo. Gli incontri hanno stimolato nei bambini una mag-
giore consapevolezza emotiva e una prima comprensione 
del significato del volontariato. Nel 2025 hanno aderito 
a queste proposte la scuola primaria Agostino Chieppi, 
in occasione della ricorrenza di Santa Lucia, l’Istituto 
Comprensivo di San Polo, in occasione della Giornata 

internazionale dei diritti dei bambini, e l’istituto “De La 
Salle”, all’interno di un più ampio progetto dedicato alla 
promozione della lettura.

Per la scuola secondaria di primo grado, gli interventi hanno 
assunto un taglio maggiormente orientato alla responsa-
bilizzazione e alla partecipazione attiva degli studenti. In 
particolare, presso l’Istituto Salesiano San Benedetto, gli 

incontri sono stati finalizzati a 
sensibilizzare i ragazzi al va-
lore del volontariato, ponen-
do l’accento su come anche 
i più giovani possano con-
tribuire concretamente alle 
attività dell’associazione at-
traverso piccoli gesti di atten-
zione, collaborazione e soli-
darietà. Il confronto diretto 
con i volontari ha favorito un 
dialogo aperto e partecipato, 
stimolando riflessioni sul ruo-
lo del singolo all’interno della 
comunità.

Per quanto riguarda la scuola 
secondaria di secondo grado, 
Giocamico è stata coinvolta 
all’interno delle ore di edu-
cazione civica del Liceo Arti-
stico Paolo Toschi. In questo 
contesto, gli incontri hanno 

avuto l’obiettivo di approfondire i temi della cittadinanza 
attiva e del volontariato, presentando al contempo l’as-
sociazione come realtà accreditata per lo svolgimento dei 
Percorsi per le Competenze Trasversali e per l’Orientamen-
to (PCTO). Gli studenti hanno mostrato interesse sia per le 
attività proposte sia per la possibilità di vivere un’espe-
rienza concreta di impegno sociale, riconoscendo il valore 
formativo di tali percorsi anche in ottica futura.

Inoltre, nel corso del 2025 l’associazione Giocamico ha 
accolto gli studenti delle scuole secondarie superiori per 
il percorso per le competenze trasversali e per l’orienta-
mento (PCTO). Il PCTO è un percorso formativo obbligato-
rio, dalla durata variabile, per tutti gli studenti delle scuole 
secondarie di secondo grado. Rappresenta un ponte fra i 
banchi di scuola e il mondo del lavoro con la finalità di svi-
luppare le competenze trasversali per orientare i ragazzi 
in un percorso lavorativo futuro e permettere loro di ac-
quisire le competenze relazionali per inserirsi in un com-
plesso ambiente professionale. L’Associazione Giocamico 
permette agli studenti di sperimentare la valenza del gio-
co in ambito ospedaliero. Affiancando gli operatori nelle 

IL VALORE DEL PRENDERSI CURA
IL PROGETTO DI SENSIBILIZZAZIONE AL VOLONTARIATO
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Nel 2025 l’Associazione Giocamico ha ospitato esperienze 
di volontariato di impresa, una pratica in continua crescita 
nel panorama italiano, attraverso cui le aziende traducono 
il proprio impegno sociale in azioni concrete a favore della 
comunità. Coinvolgendo direttamente i propri dipendenti 
in attività di solidarietà, le imprese dimostrano la loro 
responsabilità verso il territorio e rafforzano al tempo stesso 
il senso di appartenenza delle persone che vi lavorano.

Questo modello di partecipazione offre a ciascun dipen-
dente la possibilità di vivere un’esperienza significativa a 
contatto con realtà fragili, contribuendo in prima persona 
a un cambiamento positivo. Per l’Associazione, rappresen-
ta un’occasione preziosa per ampliare la propria rete di 
supporto e rendere visibile la propria missione.

Nel corso del 2025, Pizzarotti, Chiesi Farmaceutici, Elan-
tas e Conad hanno offerto ai propri dipendenti la possibi-
lità di svolgere ore di volontariato presso l’Associazione 
Giocamico ODV.

Le attività si sono svolte nell’arco di 11 incontri, con 4 
volontari ospitati per ciascun appuntamento.

Ogni incontro si è articolato in tre momenti: dalle ore 14.00 
alle 15.00 un’educatrice di Giocamico ha accolto i parte-
cipanti con una breve sessione formativa sulla missione 
dell’Associazione e sulle modalità di relazione con i bam-
bini in reparto.

Dalle 15.00 alle 17.30 i dipendenti, affiancati da educatrici e 
volontari, hanno preso parte alle attività ludiche proposte 
ai bambini e ai ragazzi nel reparto di Degenza Comune e 
nella sala giochi. 

Dalle 17.30 alle 18.00, un momento conclusivo di confronto 
ha permesso di condividere riflessioni e impressioni sull’e-
sperienza vissuta.

VOLONTARIATO DI IMPRESA
UNA FORMA DI PARTECIPAZIONE ATTIVA DELLE IMPRESE ALLA VITA DELLA COMUNITÀ

attività ludico-espressive dei reparti pediatrici, gli studen-
ti possono approfondire il ruolo dell’intervento educativo 
come supporto essenziale alle cure mediche tradizionali.

Nel 2025 hanno partecipato complessivamente 13 stu-
denti, provenienti da diversi istituti del territorio, per un 
totale di 720 ore di percorso formativo.

Infine, il progetto di sensibilizzazione ha coinvolto an-
che l’ambito universitario, a conferma della trasversalità 
dell’azione educativa di Giocamico. Presso Art Lab, un 
gruppo di studenti di medicina ha richiesto un incontro 
di approfondimento volto a riflettere sull’importanza del 
“prendersi cura” accanto al “curare” nella professione me-
dica. L’intervento ha rappresentato un’importante occa-
sione di confronto su temi quali l’empatia, la relazione con 
il paziente e il valore umano dell’assistenza, sottolineando 
come l’esperienza del volontariato possa contribuire in 
modo significativo alla formazione di futuri professionisti 
della salute.

Inoltre, l’Associazione Giocamico nell’anno 2025 ha 
collaborato per quanto riguarda l’ambito formativo anche 
con il Boston College. Il Boston College, ateneo univer-
sitario statunitense, promuove da anni il programma di 
mobilità internazionale “BC in Parma” che offre ai propri 
studenti l’opportunità di trascorrere un semestre accade-
mico a Parma. Nel quadro di tale iniziativa, nel corso del 
2025, l’associazione Giocamico ha accolto due studentes-
se americane per uno stage formativo della durata di circa 
tre mesi.

Complessivamente, il progetto di sensibilizzazione realiz-
zato nel 2025 ha confermato l’efficacia dell’approccio edu-
cativo dell’associazione, capace di adattarsi a contesti e 
interlocutori diversi, mantenendo al centro la promozione 
dei valori di solidarietà, accoglienza e attenzione alla per-
sona. Le numerose richieste ricevute e i riscontri positivi 
raccolti testimoniano la rilevanza di questo percorso, che 
Giocamico intende continuare a sviluppare e rafforzare 
anche negli anni futuri.

MEETING GIOVANI
Il Meeting Giovani è un’iniziativa di rete promossa 
annualmente dallo Spazio Giovani dell’Azienda 
USL di Parma. L’evento nasce come spazio di con-
fronto e collaborazione tra adolescenti, adulti e 
istituzioni, con l’obiettivo di favorire una rifles-
sione collettiva su tematiche di rilievo sociale e 
generazionale.

L’iniziativa rappresenta un’importante occasione 
di scambio tra istituzioni, studenti di diversi isti-
tuti scolastici e associazioni del territorio.

I partecipanti sono invitati a declinare il tema 
dell’anno attraverso il linguaggio espressivo che 
preferiscono, presentando elaborati che spazia-
no dai contributi multimediali e video alle arti 
performative, come il teatro, la danza e la musica. 

In un’ottica di partecipazione attiva, il tema cen-
trale di ogni edizione viene generalmente propo-
sto dai protagonisti dell’anno precedente, garan-
tendo così continuità e aderenza agli interessi dei 
ragazzi.

Per l’edizione del 2025, il tema individuato è stato 
“Non esiste coraggio senza paura”. L’obiettivo 
della riflessione è stato scardinare la dicotomia 
tra questi due sentimenti, analizzando come 
coraggio e timore siano, in realtà, elementi com-
plementari e profondamente interconnessi.

L’associazione Giocamico ha preso parte all’edi-
zione 2025 presentando un contributo video che 
vede protagonisti Alberto e Alisia, rispettivamente 
di 10 e 17 anni.

Attraverso la loro testimonianza, i ragazzi hanno 
esplorato il significato personale di paura e co-
raggio, soffermandosi anche sulle risorse e sulle 
figure di supporto che li aiutano a ritrovare la for-
za nei momenti di maggiore difficoltà.

BILANCIO SOCIALE 2025 NUOVI ORIZZONTI: DALL’OSPEDALE AL TERRITORIO
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LE ATTIVITÀ DI GIOCAMICO SVOLTE DAGLI EDUCATORI 
SONO DESTINATE AI BAMBINI CHE ACCEDONO AI REPARTI PEDIATRICI

Le attività psico-educative proposte 
da operatori e volontari del progetto 
Giocamico si rivolgono a tutti i bam-
bini ricoverati presso il padiglione 12 
- Ospedale dei Bambini Pietro Barilla 
- dell’Azienda Ospedaliero Universi-
taria di Parma.

I reparti coinvolti sono:

•	 OBI (Osservazione Breve Intensiva)

•	 Pediatria e Day Hospital di 
Oncoematologia Pediatrica

•	 Day-Week

•	 Degenza Comune Pediatrica

•	 Terapia Intensiva Pediatrica (TIP)

•	 Reparti per adulti che ospitano 
minori ricoverati (radioterapia, 
centro ustioni, neurochirurgia, 
maxillofacciale e altri).

I volontari sono presenti anche nelle 
sale d’attesa degli ambulatori pedia-
trici, tra cui centro prelievi, cardiologia 
e allergologia, per offrire compagnia e 
attività ludiche durante l’attesa.

Nel reparto di Neonatologia e Tera-
pia Intensiva Neonatale, il sostegno 
psicologico è rivolto alle famiglie dei 
neonati ricoverati, mentre la Musico-
terapia coinvolge i genitori insieme ai 
loro bambini.

Su richiesta, sono inoltre disponibili 
incontri di formazione e supervisione 
per il personale medico-sanitario dei 
reparti.

Le attività condotte dagli educato-
ri - in particolare i progetti di prepa-
razione e accompagnamento - sono 
destinate anche a bambini inviati dal 
territorio (preparazione alla risonan-
za magnetica, preparazione all’inter-
vento chirurgico) e a pazienti ad alta 
complessità assistenziale seguiti al 
domicilio.

GLI UTENTI
3. LE PERSONE

AMICI DI GIOCAMICO 
Nell’ultimo anno è incrementato il nu-
mero di persone, associazioni di vario 
genere, enti che hanno mostrato inte-
resse nei confronti dell’Associazione.

Diverse sono state le iniziative a ca-
rattere personale a carattere pubblico 

(sagre di paese) e sportivo (partite di 
calcio, tornei di beach-volley) il cui rica-
vato è stato devoluto all’Associazione 
per sostenerne i progetti.

Nell’anno 2025 sono continuate le 
diverse iniziative territoriali che ve-

dono coinvolta l’Associazione come 
charity degli eventi.

Motobefana, Ruote e Raggi, Panettone 
Solidale Giacomazzi  
(gennaio 2025)1

Sorbolo School Volley, Evento 
promozione Oddi, donazione libri Gaby 
Books 
(MARZO 2025)

2
fiera di Poviglio 
(APRILE 2025)

3

amion raduno Fornovo, partita del 
cuore a Vicofertile 
(MAGGIO 2025)4

fiera di Fodico, fiera di Poviglio, festa 
dell’aratura di Cogruzzo, Ciga Day, 
partita di calcio a Vetto, spettacolo 
Scuola Danza di Guastalla 
(GIUGNO 2025)

5
Laboratori di Nadia (Albertini) 
(LUGLIO 2025)

6

giornata al campo a Madonna di Campi-
glio, Motoraduno Beer and Bike) 
(AGOSTO 2025)7

Ricircolo dei giochi, Parma Romana, 
fiera di Poviglio, Bussola Day, partita 
calcio Astra 
(OTTOBRE 2025)

9
iera di Castelnuovo, meeting azien-
dale housetree-real-estate 
(NOVEMBRE 2025)10

GLI UTENTI

presenza al supermercato Conad di 
Poviglio, Evento promozione Oddi, 
donazione di calze per l’Epifania di 
Dispensa Zaniboni 
(DICEMBRE 2025)

11
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concerto sezione Aurea, partita del cuore (Frontiera 70 - Luca Morabito), cena di benefi-
cenza ai Laghetti, Clinic Volley Fenili-Giumelli, feste estive a Casaselvativa (circolo Elio 
Vescovi), gelato solidale di Banchini, Banco dei Desideri (Feltrinelli) 
(SETTEMBRE 2025)
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Gli ETS coinvolti sono:

3. LE PERSONE

BANDI

ETS
COLLABORAZIONI CON ALTRI

Nel 2022 l’Associazione Giocamico ODV ha partecipato al 
bando promosso dalla Chiesa Valdese con fondi otto per 
mille, ottenendo un finanziamento per l’anno 2023 desti-
nato al progetto “Giocamico sul territorio”.

Nel 2025 il progetto ha proseguito la propria attività grazie 
al contributo dell’Azienda Ospedaliera Universitaria di Par-
ma e a risorse proprie dell’Associazione.

Scopo del progetto è offrire un accompagnamento 
domiciliare alla famiglia e al bambino ad alta complessità 
assistenziale - con patologie croniche, degenerative o 
oncologiche - nell’ambito del percorso domicilio-ospedale, 

inserito nel Piano di Continuità Assistenziale. L’attivazione 
avviene attraverso una valutazione multidimensionale dei 
bisogni socio-sanitari, nell’ambito del Piano Assistenziale 
Individualizzato.

Il progetto vede la compartecipazione dell’AOU di Parma 
e dell’AUSL di Parma quali soggetti responsabili della 
presa in carico sanitaria dei pazienti.

GIOCAMICO SUL TERRITORIO
ACCOMPAGNAMENTO ALLE FAMIGLIE E AI BAMBINI

Nel corso dell’anno 2025 l’Associazione Giocamico odv 
intraprende collaborazioni con altri enti del terzo set-
tore, dando vita a nuovi legami e rafforzando quelli esi-
stenti, per un futuro di crescita e di innovazione. 

Gli obiettivi di queste collaborazioni sono quelli di creare 
sinergie tra Associazione Giocamico e gli ETS coinvolti, 
unendo le competenze e le risorse di entrambe le parti per 
promuovere lo sviluppo e la crescita.
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I NOSTRI 
STAKEHOLDERS 2025
Nel settembre 2025 è stato organizzato un 
incontro di condivisione con tutti gli stakeholder 
che negli ultimi anni hanno contribuito, in forme 
diverse, a sostenere i progetti dell’Associazione 
Giocamico ODV. In questa sede il Presidente ha 

illustrato i principali risultati raggiunti 
nell’ultimo anno, le iniziative in programma e 
le responsabilità che Giocamico si assume nei 
confronti dei propri sostenitori.

I NOSTRI STAKEHOLDERS 2023

3. LE PERSONE DONATORI
Maria Santomauro, Margherita Alinovi, Barbara Caimi, Federica Paglialonga, 

Giulia Foranzi, Isabella Corradi, Laura La Brusco, Maria Cristina Brovelli, 

Maria Chiara Pavarani, Noemi Manzani, Silvia Pomi, Roberta Solenghi, 

Roberta Lisi, Cristina Zanoli, Chiara Baraldi, Beatrice Bocchi, Caterina Biselli, 

Chiara Paini, Damiano Vaglio, Veronica Galli, Eleonora Fiume, Elisa Saracca, 

Erica Dazzi, Francesca Poletti, Giorgia Benassi, Sara Bertini, Stefania Baraldi, 

Silvia Giuberti, Stefania Catellani, Daniela Broglia, Valentina Gotti, Erika 

Ballarini, Mirca Boccelli, Maria Assunta Bonati, Lisa Grossi, Claudia Marcatili, 

Isabella Morcia, Adriana Olmini, Elisabetta Veneri, Associazione Sportiva Dil. 

Parma Marathon, Erredue Service S.r.l., Vdr Progetti S.r.l., Nicola De Cristano, 

Tennis Club Parma, Stefano Capretto, Corrado Vecchi, Enrico Benecchi, 

Salvatore Savasta, Emanuele Corona, Francesco Trapani, Giovanni Grisenti, 

Massimo Giovannini, Michele Serpentino, Paolo Piccioni, Ilaria Scarpino, 

Francesco Arcieri, Diego Ferrari, Vittorio Minari, 

Paolo Piva, Alessia Pavarani, Alessia 

Pietropaolo, Adriano Madureri, Mora 

Meccanica S.r.l., Andrea Mora, Almac 

S.r.l., Chiara Aleotti, Co.pre. S.r.l., Mora 

S.p.a., Pietro Mora, Daria Dalcielo, 

Bertolotti S.r.l., Elisa Bucci, A Due Di 

Squeri Donato C. S.p.a., Giulia Bergonzi, 

Associazione Amici Di Andrea, Co’ Italo 

Ceramiche Finiture D’ Interni S.r.l., Mauro 

Bottarelli, Dispensa Zaniboni S.r.l., Mebo S.r.l., 

Motorgarden S.r.l., Purophi S.r.l., S. Ilario Prosciutti 

S.r.l., Stefano Montali, Sporting Club Parma, 

Tecnoelettra S.r.l., Luca Milazzo, Caseartecnica 

Bartoli S.r.l., Marta Petrolini, Elemek Impianti S.r.l., 

Salvatore, Synergetic S.r.l., Sara Piovani, Silvia Cacciani, Saracchi Piante Di 

Saverio E Nicoletta, C.s. Di Stefanini & C. Snc, Caffini Cipriano S.r.l., Centro Di 

Coordinamento Parma Clubs, Errea Sport S.p.a., For C.e.p.s.r.l., Ghezzi 

S.p.a., Inf. All. Di Menozzi, La Fortezza S.r.l., Lions Club Langhirano Tre Valli, 

Lions Club Parma Maria Luigia, M.i.e. Di Morelli Luca E C., Mamiani S.r.l., Mg 

Evolution S.r.l., Nilma S.p.a., Noi Due Snc Di Bertoli Romana E C., Parmense 

Grigliati S.r.l., Saes Rial Vacuum S.r.l., Salumificio Aurora S.r.l., Studio Legale 

Associato Restano, Cobe Ingegneria S.r.l., Trias Chem S.r.l., Cristina Capra, 

Giovanna Cugini, Paola Ferrari, Fiorenza Maschi, Ilde Pellosi, Elisa Sorianini, 

Silvana Zilioli, Emanuele Fantuzzi, Michele Rinaldi S.r.l., Michele Rinaldi, 

Francesco Zucchelli, Malaika Bianchi, Babara Bravi, Caterina Bocchi, Reflexx 

S.p.a., Alpori Festa & C. S.p.a., Luciano Capretto, Marmoinox S.r.l., Daniela 

Mele, Cosimo Baroni, Barbara Terrasi, Chiara Paladino, Monica Volpi, Luciano 

Bortone, Alessandro Francesconi, Chiara Da Prato, Luca Galluccio, Giacomo 

Agostini, Giacomazzi S.r.l., Hawaii S.r.l., Luca Carpita, Massimiliano Beffa, 

Simone Rossi, Stefano Albertini, Valentina Ripoli, Fabio Brucini, Arip S.r.l., 

Elena Bertolotti, Michele Mori, Daniele Fornaciari, Eleonora Mesti, Elisa 

Sorianini, Anika Toscani, Jessica Minari, Valentina Battilocchi, Nadia 

Bouhdid, Gloria Lopez-Galvez, Marco Gambazza, Enrica Cavazzini, Bruna 

Zoni, Francesca Calzolari, Davide Sorianini, Sara Giuffredi, Marco Ambrosini, 

Barbara Iallonardi, Maria Accogli, Daniele Musini, Maria Pazienza, Elisabetta 

Cavalli, Sara Quintavalla, Cinzia Morini, Andrea Cari, Marisa Pellegrino, Maria 

Cecilia Zanella, Studio Legale Zaglio-Orizio e Associati, Matteo Varani, New 

Style S.r.l., Stefano Bussolati, Chiara Alberti, Erica Sirgiovanni, Emanuela 

Zappieri, Michele Apruzzese, Alessia Tarasconi, Francesca Ormitti, Annalisa 

Queirolo, Oiki S.p.a., Luigi Pelagatti, Studio Aus S.r.l., Miriam Andreani, 

Nicola Barbarini, Alice Franceschi, Veronica Pioli, Caterina Di Bella, Annalisa 

Zanni, Melissa Maestri, Ernisa  Memia, Sara Casales, Emanuela Marra, 

Michela Avanzi, Andrea Bucalossi, Francesca Maini, Lucia Amadasi, Lucia 

Amadasi, Five Schools Beach Volley A.s.d., Martina Rizzi, Cecilia Manini, 

Vittoria Trinckquel, Automazioni Bigliardi S.r.l., Basic S.r.l., Elisa Martini, 

Mariella Pellosi, Wellfit Ssd, Gloria Lazzari, Marta 

Devodier, Sofia Mauri, Roberto Tarussio, 

Andrea Pozzati, Paola Zini, Vladimir 

Tchernichov, Marianna De Martin, 

Circolo Giovanile Frontiera 70, Cinzia 

Diana, Hajrie Seferi, Alessandro Costa, 

Ileana Sarcone, Daniela Renzi, Liliana 

Gardani, Sabrina Bizzarri, Lorinox S.r.l., 

Ombretta Baldi, Studio Venti S.a.s., Paola 

Ziveri, Marco Robuschi, Annalisa Bertin, 

Chiara Brighenti, Anna Azzini, Monia Massari, 

Ramona Venturi, Eleonora Rastelli, Silvia Baruffaldi, 

Vincenza Rossini, Annarita Donzella, Marisa Gianelli, 

Massimo Marchisio, Patrizia Maneschi, Mario Ferrari, 

Circolo Elio Vescovi Già Luigi Percudani C/O Abelli 

Massimiliano, Manghi S.r.l., Monica Mearini, Paola Petrangelo, Francesca 

Rinaldi, Stefania Rossi, Marco Ziliotti, Daniela Galli, Nicola De Cristano, 

Scuola Dell’infanzia Di Monchio - I.c. Corniglio, Maria Sole Zanacca, Lorenzo 

Bertucci, Giorgia Scialpi, Scuola Infanzia Di Beduzzo-  Ic Corniglio, Scuola Di 

Lagrimone, Scuola Infanzia Di Tizzano, Biancamaria Scalise, Victoria Bani, 

Isotta Dazzi Galliani, Marcella Gussoni, Manuela Ravera, Dapr S.r.l., Lori S.r.l., 

Nicola Cuccaro, Carla Calderaro, Barbara Pioli, Tavola Valdese, Iannuzzi 

Costruzioni Di Iannuzzi Damiano, Fantuzzi Team Material Hand, Torneria 

Zanichelli Giovanni, Alumek Di Desiderio Ciro, Bagno Vittorio Veneto Di 

Barbato Maria, Patrizia Bernardi, Pambianchi S.r.l., Maddalena Marchesi, 

Noemi Zucchelli, Sorbolo Volley School, Serena Zanardi, Andrea Bottazzi, 

Bartolo Morabito, Eleonora Ghillani, Paderna Clador S.r.l., Impresa 

Battaglioli Luca, Laura Borciani, Antonio Caratti, Domenico Palumberi, Luca 

Trombi, Irene Dazzi, Stefano Bazzarini, Edicola Maccagni Federica, Lorenzo 

Cattani, Rimef. S.r.l., Milena Pasquariello, Giuliana Lanfranchi, Maria Angela 

Trombi, Giulia Lusardi, Eleonora Della Bartolomea, Cinzia Carrani, 

Mariachiara Calì, Parma 80 Società Cooperativa, Romano Caterina, Laura 

Carandini, Oratorio Circolo Anspi San Pancrazio Aps Ets, Andrea M, Giulia 
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		  I NOSTRI 
VOLONTARI

Brambilla, Giancarlo Fantoni, Federico Paolo Foa, Davide Cassoni, Giuseppe 

Di Tella, Cc Vvb, Aldino Rossi, Giulia Zanco, Hawe Italiana S.r.l., Anna Maria 

Devodier, Bonfiglio Tosi, Lorenza Corti, Nicoletta Rossi, Anna Pazienza, Rosa 

Aquilante, Elisa Nicosia, Nella Pazienza, Mariagrazia Mosconi, Nicola 

Avanzini, Eurofins Pivetti S.r.l., Cinzia Beccari, Paolo Beccari, Kimberly Ward, 

Veronica Geraci, Denis Margarint, Salma El Ghifari, Elia Sulis, Margherita 

Merli, Giorgia Rociola, Domenico Donnici, Lia Neri Barbieri, Giorgia Scialpi, 

Nicola Duca, Alice Cattani, Antonio Capuano, Isabella Fornaciari, Andrea 

Manghi, Lucrezia Dellapina, Circolo Casale Di Felino, Elisa Ranzini, Annamaria 

Conti, Alberto Celeste, Giovanni Bilzi, Alessandra Speroni, Andrea Berra, 

Federica Valente, Erica Montipoò, Monia Copercini, Luigi Scherini, Domenico 

Chiatto, Francesca D’andrea, Marcello Orlandini, Giovanni Anselmi, 

Francesca Porta, Serena Mazoli, Laura Gibertini, Jessica Grasta, Agesci 

Gruppo Scout  Fidenza 2, Valentina Rossi, Fondazione Gaibazzi-Cavalli, San 

Donnino Viaggi Snc Di Frangipane Elisa e Caltabiano Giorgia, Cecilia 

Compiani, Monica Zanlari, Marco Blindati, Luca Petraglia, Sarah Pettenati, 

Pasquale Fanuele, Federica Bello, Associazione Turistica Pro Loco” 

Pontremoli”, Susanna Boschi, Simone Torri, Associazione Turistica Pro Loco 

Fornovo, Gian Luigi Bertani, Alessandro Nardi, Esn Assi  Parma Aps, Stefania 

Galleu, Luigi Scaramuzza, Valsassina Truck Odv, Salvatore Giardina, 

Associazione Lo Scuffiotto””, Marco Freddi, Erika Raffaini, 

Gianluca Mainardi, Luca Bicchierri, Pier Paolo 

Provenzano, Luigi Regni, Mirko Ugolotti, Valentina 

Franceschi, Barbara Morini, Desirée Baiocchi, 

Cecilia Soncini, Mirko Ferraia, Benedetta Borrini, 

Ilaria Zappacosta, Michele Ugolotti, Lorenzo 

Fanzini, Daniela Dotti, Paolo Allevato, Ilaria Zoni, 

Stefano Bo, Michela Ravazzoni, Maria Luisa 

Grignaffini, Sandro Calcagnile, Carlo Giorgioni, Fabrizio 

Mantovan, Enrico Buffagni, Claudio Pirondi, Alessandro 

Sozzi, Marco Belmonti, Paolo Franchi, Roberta Ranzieri, 

Cristina Bo, Alice Corona, Filippo Borrini, Michele Ferraia, 

Federica Zanoni, Mauro Magnani, Giovanni Freddi, Martina Tonelli, Monica 

Casalini, Maurizio Coppe, Claudio Grisenti, Alessia Alinovi, Federica Salami, 

Sergio Marchini, Lara Preti, Elisabetta Pagliardi, Laura Fontana, Giulietto 

Thej, Medical Sistem S.r.l., Comitato Anziani Felino Circolo  Maurizio Bertani, 

Simonetta Pellegrini, Rodolfo Agostini, Marilisa Re, Martina Frediani, Giulia 

Maineri, Massimo Da Prato, Adalgisa Curti, Silvia Farina, Jessica Zaccarelli, 

Giulia Ardenti Morini, Luca Buttarelli, Silvia Chessa, Anna Talento, Claudio 

Agazzi, Margherita Rovellini, Franco Fantuzzi, Denise Scalera, Michele 

Poletti, Patrizia Dazzi, Paola Cantarelli, Giuliano e Monica Grossi, Adelvaldo 

Bussolati, Anna Casalini, Elisa Forestieri, Silvia Pezzali, Tiziana Torrese, 

Fabrizio Gallicani, Samuele Fioretta, Andrea Ferri, Sarita e Massimo Porta, 

Martina Mazza, Cristina Mora, Manuela Mulas, Gianmaria Trapassi, Cecilia 

Zanichelli, Francesca Zerbini, Bruna Faroldi, Andrea Botti, Luca Storti, 

Alessandro Colombari, Alexander Tangwa, Irene Tomaciello, Cecilia Ferrari, 

Giulia De Luca, Paolo Cabassa, Nicoletta Boschi, 

Silvio Scaravonati, Amedeo Leopoldo Perinetti, Chiara Mornelli, Davide 

Vanope, Giacomo Pozzan, Ladisa Andrea, Andrea Ladisa, Davide 

Mangiacapra, Andrea Tartaglia, Cristina Prosperi, Alessandro Pusca, Michele 

Miglino, Liam Borioli, Francesca Perseco, Angela Grazioli, Emiliano Gabella, 

Manuela Giacomazzi, Bonbonblu di Filippi Elena, Claudia Freddi, Melissa 

Mosconi, Nicole Ferrarini, Monica Giacomazzi, Emilio Pazzoni, Cristina 

Comastri, Luciana Chezzi, Anna Pia Berti, Romina Bellelli, Sandra Caleri, 

Davide Antonelli, Gabriele Marini, Dario Carozzi, Tereza Dorombach, 

Giuseppe Castiglioni, Sara Piccirillo, Massimiliano Fusani, Alessandra 

Pellegrino, Elisa Frignani, Mi.ber di Minari e Bertani Snc, Susanna Dall’aglio, 

Luciano Giacomazzi, Salone Da Roberta” di Aimi Roberta e C. Snc”, Martina 

Magnifico, Marzia Bocelli, Claudia Carboni, Ilaria Giacomazzi, Iq Parma S.r.l., 

Enrico Giacomazzi, Stefania Ortalli, Ida Ianni, Letizia Dalcò, Francesca 

Caretta, Francesca Ielasi, Paolo Torri, Anna Imbrogno, Autozatti S.r.l., 

Barbara Piombi, Paola Storti, Claudia Angela Moglia, Laura Grieco, Stefano 

Draghi, Gabriella Rampani, Christian Comelli, Maria Teresa Marceca, Anna 

Maria Dominici, Enrico Viani, Francesca Ileasi, Cleide Notari, Anonimo, 

Barbara Brea, Elisa Baldi Cantù, Giovanni Sogari, Valentina Cerboni, Paolo 

Maranzoni, Andrea Ondelli, Elena Thaii, Michela Ferrari, Giuseppe Salati, 

Paola Gandolfi, Roberto Gerardi, Ombretta Panerari, Elizabeth Del Carmen 

Gherardi, Riccardo Conforti, Martina Surico, Paolo Ganapini, Gloria 

Castagnetti, Dario Rotelli, Claudio De Falco, Linda Casalini, Daniela 

Guareschi, Manuela Barbieri, Margherita Campanini, Juliette S.p.a.tz, 

Caterina Bombonato, Daniela Fiorini, Annalisa Fanfoni, Veronica Grottoli, 

Andrea Marchese, Monica Marini, Elena Pagliarini, Chiara Roncaglia, 

Giuliano Violante, Caterina Reggiani, Maddalena Adorni, 

Gianfranco Martina, Francesco Albertini, Laura 

Dall’argine, Ilaria Curti, Serena Sacchi, Alice 

Dallagrossa, Lisa Marani, Stefania Lauria, Link 

S.r.l., Sa.to.da.s.r.l.s, Barbara Peschiera, Alfredo 

Martani, Europool S.r.l., Associazione British 

Motors, Enrico Reggiani, Federica Azzali, 

Francesco Pagano, Cristina Venusti, Francesca 

Molica, Subsoil S.r.l., Serena Pennetta, Simone 

Murgante, Ella Studio Di Comunicazione S.r.l., Gardelli 

S.r.l., Gastone Bianco, Daniela Banzi, Paola Remedi, 

Andrea Rota, Federico Sbernini, 

La Bottega Del Restauro di Luca Erik, Michele Balestrieri, Marco Colella, 

Federica Vassalucci, Alessio Massimo, Girolamo Ceci, Massimo Baio, Mirko 

Borsari, Elisabetta Bussoni, Nuria Ferroni, Giorgio Gallo, Laura Spotti, 

Alessia Basteri, Nicolò Signorini, Chiara Borromei, Mnaria Rosaria Bresciani, 

Chiari, Laura Corvi, Elisa Renda, Enrica Alfieri, Stefano Bordini, Martina 

Ghezzi, Francesca Foglia, Andrea Iacomino, Silvia Bagnoli, Miryam Di Capo, 

Lisa Au, Federica Azzi, Matteo Moccia, Emir Rustemoski, Melissa Marusi, 

Elena Manferdelli, Gianluca Alzapiedi, Fausta Pirondi, Maria Patrizia Arvasi, 

Marco Bondavalli, Studio Eunice S.r.l., 

Due Torri - Consorzio Tra Società Sportive Dilettantistiche, Teresa Porcu, 

Mirujena Lika, Barbara Boselli, Scuola Primaria di Tizzano, Classe A S.r.l., 

Miriam Romeo, Consorzio Due Torri Gruppo Oltretorrente, Silvio Scaravonati, 

Martina Lomartire, Carla Bocchi, Giacomo Chiesi, Raphael Simonazzi, Scuola 

Primaria Oberdan, Athena Snc di Riccardi Ezio, Priscila Leticia Souza, 

Antonella Grimaldi, Elisa Zatti, Elisa Malmassari, Valentina Marchetti, 

Valentina Capuzzello, Emanuela Longhi, Lucas Antonio Sperduto, Serena 

Tartaglia, Elisabetta Petrella, Ombretta Ambrosini, Ilaria Ferrari, Marco 

Mainardi, Francesca Marchesini, Cristina Paiano, Lucia Toscani, Silvia 

Malvolti, Paolo Frati, A.d.m. Vetro S.r.l.
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Il coordinamento e la gestione di tutte 
le attività psico-educative e della 
presenza dei volontari in reparto 
sono affidati a un’équipe di psicologi, 
psicoterapeuti ed educatori dipen-
denti della Cooperativa Sociale “Le 
Mani Parlanti Onlus”. 

La Cooperativa Le Mani Parlanti ope-
ra da oltre trent’anni nell’ambito dei 
servizi terapeutici, riabilitativi ed edu-

cativi, attraverso uno staff qualificato 
composto da psicologi, psicoterapeu-
ti, neuropsicomotricisti, logopedi-
ste ed educatrici. Da più di vent’anni 
gestisce, per conto dell’Associazione 
Giocamico ODV, il progetto attivo 
all’interno dell’Ospedale dei Bambini 
dell’Azienda Ospedaliera Universita-
ria di Parma.

La disponibilità di una risorsa preziosa 
come quella dei volontari richiede 
una gestione attenta e una supervi-
sione costante da parte di professio-
nisti che quotidianamente mettono a 
disposizione le proprie competenze, 
indispensabili per operare con consa-
pevolezza e qualità in un contesto così 
delicato come quello ospedaliero.

PERSONE CHE OPERANO PER L’ENTE:

EQUIPE DI GIOCAMICO

3. LE PERSONE

GIOVANNI B.

“E non dimentichiamo la magia 
del gioco, e quella sensazione 
che riempie il cuore quando 
tornando a casa e penso...
oggi ho fatto qualcosa di 
bello!” LA NOSTRA

EQUIPE

ALTRE RISORSE 

Buongiorno,

inizio con il dire che sono FORTUNATO; dopo le settimane di for-
mazione, in uno dei primi turni in cui andavo da solo (anche un 
po’ timoroso), al terzo piano, reparto blu, entro in una stanza e mi 
presento al bimbo, che era piccolo… 5/6 anni, e alla mamma. 

Passiamo un po’ di tempo a giocare, a chiacchierare, niente di strano. 
Ma è al momento di salutarci che la mamma si rivolge al bimbo e gli 
dice: “Ringrazia questo signore, pensa a come sei fortunato, è venu-
to qui apposta per giocare con te”…. questa frase semplice mi ha 
colpito come una fucilata ... una mamma dice al suo bambino che 
pur essendo in ospedale è fortunato perché qualcuno gioca con lui. 
In questa frase mi sono riconosciuto e ho riconosciuto: la speranza, 
la disponibilità, la fiducia verso un estraneo, genitori che anche per 
poco ma ci affidano i loro figli. Ecco credo che tutto questo dia senso 
a ciò che facciamo e in questo senso Giocamico è olistico…il bene 
che nasce da un gesto semplice: una mano tesa, una parola gentile, 
un momento di gioco condiviso in un letto d’ospedale, come dire: 
“Ehi, non sei solo. Siamo qui con te!”

In questi mesi ho avuto modo di osservare, di riflettere e di emozio-
narmi; quando Agnese mi ha chiesto di fare un intervento ho detto 
che ci avrei pensato ma già sapevo che avrei detto si. Questa è una 
delle cose che mi hanno colpito del nostro gruppo, tutti dicono 
sempre “Si”...e non perché sia sempre facile; entrare in una stanza 

è sempre un’emozione, un mettersi 
in gioco; non sai mai cosa trovi e ma-
gari la tua referente ti informa che ci 
sono difficoltà di relazione per barrie-
re linguistiche o situazioni particolari, 
però tutti dicono si. Questa è una di-
sponibilità che ci accomuna, volon-
tari referenti personale …. Un’altra 
cosa “strana” che ho osservato e che 
ci accomuna in reparto o in sala gio-
chi è che nessuno di noi ha in mano il 
telefono, può sembrare banale ma 
parliamo, comunichiamo con la voce, 
con gli occhi, con il corpo, ognuno 
porta qualcosa di speciale, qualcosa 
di sé.

È in questi piccoli gesti, nella disponi-
bilità, nel dire si, nel parlare fra di noi, 
con i bambini, con i genitori, che ogni 
giorno costruiamo una fratellanza 
umana; per motivi di età e, come ge-

nitore, mi riconosco particolarmente 
nei papà e nelle mamme, nei geni-
tori… mi riconosco come parte di 
una stessa storia, parte di una stessa 
umanità. E per me la riconoscenza 
che celebriamo oggi non è un “grazie” 
per ciò che facciamo come volontari, 
ma soprattutto un grazie per ciò che 
riceviamo.

Come dicevo prima Giocamico è olisti-
co: è più della somma delle sue parti 
… mi spiego …Quello che porto io è 
un po’ del mio tempo, un po’ di legge-
rezza (anche … dove serve coraggio) 
e scopro che quello che ricevo è molto 
di più: in un disegno fatto insieme, in 
una risata contagiosa, in uno sguardo 
che dice “va tutto bene” …. ecco che 
a sorpresa si accende il bene con la 
profondità e la consapevolezza che 
il bene condiviso si moltiplica. non 

grandi discorsi, ma piccoli gesti che 
riempiono il cuore (ogni volta che 
vedo un sorriso spuntare, è come rice-
vere un regalo).

E non dimentichiamo la ma-
gia del gioco, e quella sen-
sazione che riempie il cuore 
quando tornando a casa e penso 
“Oggi ho fatto qualcosa di bello”.

Per concludere: per me Giocamico è 
questo…una famiglia colorata, alle-
gra, che crede nel potere del bene e 
nella bellezza dello stare insieme.

GRAZIE a tutti e viva Giocamico!

GIOVANNI B.

BILANCIO SOCIALE 2025 NUOVI ORIZZONTI: DALL’OSPEDALE AL TERRITORIO
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Supportare le famiglie anche 
da un punto di vista emotivo 
e psicologico.

SUPPORTO FAMIGLIE

Far conoscere le buone prat-
iche svolte nell’Ospedale Pe-
diatrico cittadino e sensibiliz-
zare la cittadinanza.

SENSIBILIZZAZIONE

Ridurre l’impatto emotivo e ren-
dere l’esperienza di ospedal-
izzazione meno traumatica 
possibile.

RIDUZIONE  IMPATTO MALATTIA

Offrire alla cittadinanza la pos-
sibilità di svolgere attività di 
volontariato di utilità sociale.

VOLONTARIATO

Far sentire il bambino in con-
tinuità con la vita al di fuori 
dell’ospedale, valorizzandone 
la parte sana.

VALORIZZAZIONE PARTE SANA

Crediamo che un bambino debba continuare anche in Ospedale a giocare perché ha desideri, curiosità ed energia 
positiva.

Pensiamo che debba essere riconosciuta e valorizzata la sua capacità espressiva rispetto a ciò che sta vivendo.

È nostra convinzione che un bambino e la sua famiglia debbano avere al proprio fianco qualcuno che li aiuti a gestire con 
più agio alcuni momenti particolari che caratterizzano la vita in Ospedale.

4. OBIETTIVI E ATTIVITÀ

OBIETTIVI E ATTIVITÀ

Garantire una buona qualità 
della vita anche durante il 
periodo di ricovero.

QUALITÀ DELLA VITA

Per raggiungere gli obiettivi sopra									       
elencati l’Associazione ha messo in campo le seguenti attività:

OBIETTIVI E ATTIVITÀ BILANCIO SOCIALE 2025 NUOVI ORIZZONTI: DALL’OSPEDALE AL TERRITORIO

1 Tutti i bambini ricoverati - nei reparti di OBI, Oncoematologia Pediatrica 
e Day Hospital, Day-Week, Degenza Comune e TIP - possono contare 
sulla presenza dei volontari per giocare e stare insieme 7 giorni su 7, 
365 giorni all’anno.

Nelle sale d’attesa degli ambulatori di cardiologia, allergologia e 
del centro prelievi è garantito un servizio di accoglienza con attività 
ludiche per accompagnare i tempi di attesa. I bambini incontrati nelle 
sale d’attesa sono stati: 612 al punto prelievi, 708 in cardiologia e 276 
in allergologia.

Attività ludiche-espressive-relazionali in tutti i reparti, sale 
giochi e sale d’attesa

2 Le ore di attività ludica svolte da volontari e tirocinanti nei reparti nel 
corso del 2025 sono state complessivamente 33.051. Le ore condotte 
dagli educatori ammontano a 15.271.

Ore di attività ludicA

3 Quando dei minori si trovano ricoverati in reparti non pediatrici, esterni 
all’Ospedale dei Bambini, Giocamico garantisce - su richiesta dei 
responsabili del reparto - la propria presenza con attività ludiche e di 
sostegno psicopedagogico per il tempo necessario.

Attività ludiche in reparti per adulti con minori ricoverati

4 Ogni sera - il martedì, mercoledì e giovedì - viene offerto ai bambini 
ricoverati un momento di lettura ad alta voce: favole, racconti e sto-
rie scelte in base all’età dei pazienti, per chiudere la giornata in modo 
sereno e ritrovare la dimensione familiare del quotidiano.

Il servizio rappresenta anche un prezioso momento di pausa per il 
genitore che assiste il figlio in reparto.

Nel 2025 sono state svolte 288 ore. I bambini coinvolti sono stati 
1.585.

“Le Favole della Buonanotte” - letture serali condivise
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Nel corso del 2025, all’interno del progetto Gio-
camico, si sono ulteriormente consolidate e 
strutturate le attività di assistenza breve svolte 
da volontari, tirocinanti e referenti dei diversi re-
parti pediatrici, configurandosi come un servizio 
di supporto flessibile, tempestivo e pienamente 
integrato con l’assistenza sanitaria. Tali inter-
venti si attivano in tutte quelle situazioni in cui i 
genitori dei piccoli pazienti, durante il periodo di 
degenza, si trovano nella necessità di allontanar-
si temporaneamente dall’ospedale per adempie-
re a incombenze quotidiane non differibili, quali 
commissioni urgenti, visite mediche personali o 
esigenze organizzative legate alla gestione di altri 
figli minorenni.

In questi casi, previa condivisione e accordo con il 
personale medico e infermieristico, gli operatori 
del progetto garantiscono una presenza attenta, 
continuativa e qualificata accanto al minore, as-
sicurando non solo la supervisione, ma anche un 
sostegno relazionale ed emotivo coerente con i 
principi del progetto. L’intervento si caratterizza 
per un approccio discreto e rispettoso, volto a 
mantenere un clima di serenità e continuità affet-
tiva durante l’assenza temporanea dei familiari, 
anche attraverso attività ludiche, di ascolto e di 
accompagnamento adeguate all’età e alle condi-
zioni del bambino o dell’adolescente.

ASSISTENZE BREVI

Questo servizio rappresenta un importante 
elemento di sollievo per le famiglie, contri-
buendo a ridurre il carico organizzativo e 
psicologico che spesso accompagna il per-
corso di cura. La possibilità di contare su una 
rete affidabile di supporto consente infatti ai 
genitori di gestire con maggiore tranquillità 
le necessità esterne, nella consapevolezza 
che i propri figli rimangono in un conte-
sto protetto, accogliente e adeguatamente 
supervisionato. Al contempo, l’attività raf-
forza la collaborazione tra volontariato e per-
sonale sanitario, valorizzando un modello 
di intervento integrato che pone al centro il 
benessere complessivo del minore e del suo 
nucleo familiare.

Nel 2025 sono state svolte 96 ore di assi-
stenze brevi.

4. OBIETTIVI E ATTIVITÀ

5 Ogni settimana, nel pomeriggio, vengono proposti nei reparti di 
Degenza Comune Pediatrica e di Oncoematologia Pediatrica laborato-
ri creativi progettati per stimolare espressività e fantasia attraverso le 
principali tecniche artistiche, in un clima di gioco e condivisione, con il 
supporto di volontari e professionisti.

A partire da gennaio 2024, l’offerta laboratoriale si è arricchita di pro-
poste settimanali che spaziano dall’arte e la creatività alla bigiotteria, 
dalla lavorazione del feltro alla pittura su compensato, fino alla cu-
cina. In Oncoematologia Pediatrica prosegue in particolare il labora-
torio di cucina dedicato ai piccoli pazienti: un’occasione di apprendi-
mento e condivisione attraverso semplici tecniche culinarie, pensata 
per coinvolgere i bambini insieme al personale del reparto e favorire 
benessere e partecipazione attiva.

Le ore dedicate ai laboratori creativi nell’anno 2025 sono state 272.

Anche nel 2025 è continuato il laboratorio mensile di cinema in 
Oncoematologia Pediatrica: i pazienti che possono uscire dalle pro-
prie stanze sono invitati in uno spazio comune per la visione di un film 
o di un cartone animato su maxischermo, con l’accompagnamento di 
una merenda a base di pop-corn e bibite.

Laboratori creativi, espressivi e artistici

QR CODE RADIO R.O.B

6 RADIO R.O.B. è una stazione radio-podcast in cui i veri protagonisti 
sono i piccoli e grandi pazienti ricoverati all’Ospedale dei Bambini di 
Parma. L’iniziativa, nata da un’idea dell’Associazione Giocamico, ha 
trovato slancio grazie alla collaborazione con l’Associazione Noi per 
Loro e al sostegno di tutte le persone che hanno creduto nel progetto 
fin dall’inizio. L’intento è preciso e significativo: restituire voce a chi 
si trova a trascorrere un periodo - breve o lungo - tra le mura di un 
ospedale, trasformando un tempo spesso difficile in un’occasione di 
espressione, creatività e partecipazione attiva.

Le puntate vengono registrate attraverso una postazione radio porta-
tile, composta da un iPad utilizzato come mixer di regia, cuffie e micro-
foni, pensata per adattarsi con flessibilità agli spazi del reparto: può 
essere allestita direttamente nelle stanze di degenza dei protagonisti 
oppure nelle aree comuni, a seconda delle condizioni e delle preferen-
ze dei bambini e dei ragazzi coinvolti. A coordinare tutte le attività di 
Radio R.O.B. sono gli operatori di Giocamico, che guidano i piccoli con-
duttori lungo le fasi della registrazione, sostenendoli con competenza 
ed entusiasmo.

Sono tanti i piccoli-grandi protagonisti che nel corso del tempo hanno 
dato vita alle diverse puntate. Tutte le registrazioni sono ascoltabili 
sulla pagina Facebook di Radio ROB Radio Ospedale Bambini (@ra-
diorobparma) e sul sito giocamico.it, nella sezione Cosa facciamo > I 
progetti speciali > Radio R.O.B.

Nel 2025 sono state registrate 4 puntate.

Radio R.O.B. - Radio Ospedale Bambini

Il progetto E.M.S. 24 assicura la presenza di per-
sonale strutturato o volontario accanto ai minori 
che si trovano temporaneamente soli in ospeda-
le: quando i genitori devono assentarsi per col-
loqui medici o impegni familiari urgenti, oppure 
quando bambini si trovano a dover affrontare il 
ricovero in emergenza senza familiari o adulti di 
riferimento.

L’attivazione avviene su richiesta dei medici 
responsabili di reparto, delle assistenti sociali 
ospedaliere e con l’autorizzazione della Direzione 
Sanitaria. Il servizio può essere erogato per un 
massimo di 72 ore consecutive.

Nel 2025 è stato seguito 1 bambino per un totale 
di 24 ore.

EMERGENZA MAI SOLI 24 ORE (E.M.S.24)
ATTIVITÀ DI ASSISTENZA PER LE SITUAZIONI NELLE QUALI I MINORI SI RITROVANO SOLI IN OSPEDALE7

8
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Il reparto di Terapia Intensiva Pediatrica ospita 
una presenza educativa specifica: un’educatrice 
del progetto è presente per 2 pomeriggi a setti-
mana, proponendo attività ludiche, ricreative e di 
sostegno psicopedagogico adeguate ai bambini 
ricoverati in questo contesto ad alta intensità di 
cura.

Nel 2025 sono state svolte 298 ore.

ATTIVITÀ LUDICA IN TIP
TERAPIA INTENSIVA PEDIATRICA

OBIETTIVI E ATTIVITÀ

ATTIVITÀ SOSTENUTE
ECONOMICAMENTE

Il progetto Giocamico sul Territorio, avviato nel 
2017 attraverso una convenzione tra AOU e AUSL 
di Parma, si propone di offrire un accompagna-
mento domiciliare a bambini con patologie cro-
niche, degenerative o oncologiche e alle loro 
famiglie, nell’ambito del percorso di continuità 
assistenziale. L’attivazione avviene sulla base di 
una valutazione multidimensionale dei bisogni 
socio-sanitari nell’ambito del Piano Assistenziale 
Individualizzato.

Gli obiettivi del progetto sono: promuovere la 
qualità della vita del bambino e della sua famiglia 
in ogni fase del percorso di cura; garantire la con-
tinuità della care ludico-educativa; realizzare per-
corsi educativi individualizzati capaci di rispon-
dere ai bisogni prevalenti.

Il progetto è gestito da 2 educatrici dello staff di 
Giocamico, che operano sia al domicilio del bam-
bino - nei casi in cui la patologia non consenta 
spostamenti - sia presso centri di socializzazione 
e aggregazione territoriali, per favorire l’integra-
zione del minore con il gruppo dei pari, laddove le 
condizioni cliniche lo permettano.

Nel 2025 sono stati seguiti al domicilio 5 bambini, 
per un totale di 420 ore.

Attività di sostegno psico-educativo al domicilio per pazienti 
con patologie degenerative e/o croniche

BILANCIO SOCIALE 2025 NUOVI ORIZZONTI: DALL’OSPEDALE AL TERRITORIO

4. OBIETTIVI E ATTIVITÀ

8

1
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Crediamo che un bambino debba continuare anche in Ospedale a giocare perché ha 

desideri, curiosità ed energia positiva. Pensiamo che debba essere riconosciuta e 

valorizzata la sua capacità espressiva rispetto a ciò che sta vivendo. 

È nostra convinzione che un bambino e la sua famiglia debbano avere al proprio 

fianco qualcuno che li aiuti a gestire con più agio alcuni momenti particolari che 

caratterizzano la vita in Ospedale. 

OBIETTIVI

SUPPORTO FAMIGLIE

SENSIBILIZZAZIONE

RIDUZIONE  IMPATTO MALATTIA

VOLONTARIATO

VALORIZZAZIONE PARTE SANA

QUALITÀ DELLA VITA

OBIETTIVI E ATTIVITÀ BILANCIO SOCIALE 2025 NUOVI ORIZZONTI: DALL’OSPEDALE AL TERRITORIO

4. OBIETTIVI E ATTIVITÀ

2
Preparazione e accompagnamento 
all’intervento chirurgico

Il progetto è attivo nel reparto di Chirurgia In-
fantile e si rivolge a bambini tra i 3 e i 18 anni 
che devono essere sottoposti a un intervento 
chirurgico.

L’obiettivo è far conoscere e sperimentare in 
modo ludico le figure professionali e i presidi me-
dici che incontreranno in sala operatoria, offrendo 
un contenimento emotivo in un momento in cui 
ansia e preoccupazione - nei bambini come negli 
adulti - sono difficili da gestire.

“Alla scoperta del paese S.O.” si rivolge ai bam-
bini tra i 3 e i 4 anni e, attraverso il gioco, accom-
pagna i più piccoli e i loro genitori nella familiariz-
zazione con il personale del comparto operatorio 
e con gli strumenti medici, favorendo fiducia e 
serenità.

“Alla scoperta del pianeta S.O.”, destinato ai 
bambini dai 4 ai 9 anni, utilizza la narrazione per 
avvicinarli al percorso di preanestesia e aneste-
sia.

Per i ragazzi dai 10 ai 18 anni, l’accompagna-
mento avviene attraverso spiegazioni dirette e 
la visione di materiali video relativi al comparto 
operatorio.

Nel 2025 sono stati preparati all’intervento 
chirurgico: 75 bambini di età compresa tra i 3 e i 
4 anni, 146 bambini tra i 5 e i 9 anni, 108 ragazzi 
tra i 9 e i 18 anni.

ALLA SCOPERTA
DEL PAESE S.O.
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4. OBIETTIVI E ATTIVITÀ

4 “Conoscere il Dr. Nanza” è il progetto attivo nei reparti di medicina 
nucleare e radiologia per i bambini che devono essere sottoposti a 
risonanza magnetica. L’esame, pur non doloroso, genera spesso ansia 
e timore nei pazienti pediatrici, chiamati a restare immobili in un am-
biente rumoroso e sconosciuto. Il rischio di un’esperienza negativa è 
concreto, e per questo la preparazione assume un ruolo essenziale.

Prima della prenotazione, il personale di accettazione invita i genitori 
a contattare gli operatori di Giocamico per valutare la possibilità di 
eseguire la risonanza senza anestesia, riducendo così i tempi di attesa 
per i bambini e le famiglie.

Il giorno dell’esame, gli operatori incontrano nuovamente il bambino 
e lo accompagnano con attività ludiche e ricreative nell’attesa, favorendo un clima di serenità anche 
per i genitori.

Nel 2025 sono stati preparati 138 bambini su appuntamento provenienti dal territorio.

Preparazione e accompagnamento alla risonanza magnetica

3 “In viaggio con fantasia” è il progetto attivo in Oncoematologia Pedia-
trica, entrato ormai nella routine del reparto, rivolto a tutti i pazienti 
che con regolarità affrontano procedure diagnostico-terapeutiche 
invasive e dolorose come midollo spinale e rachicentesi. Attraverso 
tecniche non farmacologiche per il controllo del dolore, gli operatori 
- formati da anni su queste metodologie - accompagnano i bambini 
lungo l’intero percorso procedurale.

L’accompagnamento inizia la mattina, quando il paziente attende in 
camera l’arrivo dell’anestesista. Con tecniche di distrazione e rilassa-
mento, l’operatore offre supporto emotivo sia al bambino sia al geni-
tore. Prosegue poi nella fase di addormentamento in ambulatorio o sala operatoria, e si conclude al 
risveglio, con la ripresa dell’attività ludica di sostegno.

Nel 2025 sono state accompagnate 124 procedure mediche con approccio non farmacologico. Nello 
specifico: 53 bambini per rachicentesi, 38 per midollo aspirato, 28 per midollo aspirato e rachicentesi, 
5 per riposizionamento CVC.

Preparazione e accompagnamento a procedure diagnostiche e 
terapeutiche invasive

5 Alcuni pazienti seguiti in oncoematologia pediatrica necessitano di trattamenti radioterapici, i quali 
possono influire negativamente sul benessere del bambino. Pur non essendo una procedura dolorosa, 
può comunque generare ansia e timore, soprattutto perché si tratta di un’esperienza sconosciuta e 
percepita come invasiva. Spesso, infatti, i bambini e gli adolescenti sottoposti a queste cure devono 
indossare una maschera contenitiva che, in alcuni casi, risulta molto aderente, scomoda e fonte di 
disagio.

Per questo motivo, si ritiene fondamentale la presenza di un operatore sia nella fase preparatoria sia 
durante la seduta, al fine di favorire un approccio più sereno e una migliore collaborazione da parte del 

Preparazione e accompagnamento alla radioterapia

6 Gli operatori di Giocamico si occupano della selezione dei 
futuri volontari attraverso colloqui conoscitivi individuali. 
I corsi di formazione si svolgono in piccoli gruppi per garan-
tire un accompagnamento personalizzato. Ogni percorso si 
articola in quattro incontri in aula su tematiche specifiche 
del progetto e sulla condizione del bambino in ospedale, 
alternati a prove pratiche direttamente in reparto. 
Al termine del corso, il nuovo volontario viene 
assegnato a un reparto.

A ogni volontario viene assegnato un turno settimanale in un reparto specifico. Durante ogni turno, il 
volontario è seguito dal referente di reparto tramite un briefing iniziale e un debriefing finale, oltre che 
attraverso un confronto continuo con l’équipe quando necessario.

La formazione prosegue in itinere per tutta la durata del volontariato, attraverso incontri serali

bimestrali che approfondiscono tematiche specifiche: disabilità, bambino ospedalizzato, adolescenza 
e altri ambiti rilevanti.

Nel 2025 sono stati svolti 4 corsi di formazione per un totale di 420 ore, con 58 nuovi volontari 
formati.

Selezione, formazione, coordinamento 
e supervisione dei volontari

paziente, con effetti positivi sul suo benessere complessivo.

L’attività di preparazione alla risonanza magnetica consiste nell’ac-
compagnare il paziente in un percorso di familiarizzazione con l’esame 
e con gli strumenti utilizzati. In particolare, viene supportato nella 
realizzazione della maschera contenitiva, che successivamente può 
essere personalizzata e decorata, ad esempio dipingendola con il pro-
prio personaggio preferito nei giorni seguenti. Questo processo aiuta 
il bambino a sentirsi più coinvolto e meno spaventato, trasformando 
un’esperienza potenzialmente stressante in qualcosa di più gestibile 
e meno minaccioso.

Durante i giorni della terapia, un educatore affianca il bambino nei 
momenti di attesa prima del trattamento, proponendo attività ludi-
che piacevoli e personalizzate, adeguate ai suoi interessi e al suo stato 
emotivo. Allo stesso tempo, offre compagnia e supporto anche alla mamma o al caregiver che lo ac-
compagna, contribuendo a creare un clima più sereno.

Nel momento della terapia, l’operatore è presente durante il posizionamento della maschera, fase par-
ticolarmente delicata, spesso caratterizzata da ansia e, a tratti, da fastidio per il bambino, e rimane 
un punto di riferimento anche nel corso del trattamento. Dall’esterno della stanza, infatti, è possibile 
sostenere e distrarre i piccoli pazienti leggendo loro delle storie, facendo ascoltare musica o sempli-
cemente mantenendo un contatto vocale rassicurante. In questi minuti si presta attenzione anche al 
genitore, dedicandogli ascolto e tempo.

Al termine della seduta, il paziente viene rinforzato positivamente per la collaborazione dimostrata, 
valorizzando il suo impegno e favorendo una maggiore disponibilità ad affrontare le sedute successive.

Nel 2025 è stato preparato e accompagnato un bambino per un totale di 15 ore.
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IL GRUPPO È STRUTTURATO DA PROFESSIONISTI
CHE INTERVENGONO IN QUESTE AREE

Neonatologia e 
Terapia Intensiva 
Neonatale

Cardiologia
Pediatrica

Ambulatorio DEL 
BAMBINO ADOTTATO

Degenza Comune
Pediatrica 

TERAPIA INTENSIVA 
PEDIATRICA

In Neonatologia e in TIN è attivo un progetto di 
sostegno psicologico e di accompagnamento 
alla coppia genitoriale, con la presenza di una 
psicologa per 3 giorni alla settimana.

Gli obiettivi del progetto sono: offrire alle famiglie 
uno spazio protetto per accogliere vissuti di smar-
rimento, ansia e paura, e i bisogni di condivisione; 
sostenere il ruolo genitoriale nell’assunzione 
delle funzioni di accudimento e attaccamento 
verso il figlio; aiutare i genitori a riorganizzare 
l’esperienza degli ultimi mesi; accompagnarli dal 
momento dell’ingresso in reparto fino alle dimis-
sioni; e prevenire e identificare precocemente la 
depressione post-partum e altri disturbi che pos-
sono compromettere il legame con il neonato.

Le ore svolte in Neonatologia e TIN sono state 
236.

La Musicoterapia in ambito neonatale viene 
sempre più applicata come supporto emotivo 
al nucleo familiare, offrendo uno spazio in cui 
sperimentare i primi scambi comunicativi con il 
proprio bambino - attraverso interazioni vocali e 
musicali - e promuovendo lo sviluppo neuro-com-
portamentale del prematuro.

Le ricerche più recenti sottolineano i benefici della 
voce materna e genitoriale per il neonato prema-
turo, non solo per il piccolo ma per i genitori stessi. 
La voce della mamma rappresenta un elemento 

rassicurante e fondamentale per costruire la rela-
zione con un bambino che ha vissuto un distacco 
precoce e, in alcuni casi, traumatico. Gli studi evi-
denziano come l’intervento vocale precoce della 
mamma favorisca la stabilizzazione di parametri 
vitali come frequenza cardiaca, respiratoria, satu-
razione dell’ossigeno e ritmi sonno-veglia, con un 
aumento dei livelli di ossitocina.

Gli obiettivi della musicoterapia includono il 
sostegno all’elaborazione del trauma, la promo-
zione di momenti di scambio, il supporto allo svi-
luppo neuro-comportamentale e il rafforzamento 
del bonding e dell’attaccamento nella diade geni-
tore-bambino.

Le ore svolte dalla musicoterapeuta sono state 
96.

NEONATOLOGIA E TERAPIA
INTENSIVA NEONATALE

Territorio

Ambulatori di 
Endocrinologia 
PediatricA
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7 Questo progetto si inserisce nell’ambito di un modello bio-psico-sociale della medicina (Engel, anni 
‘70), in cui la malattia non è considerata solo dal punto di vista biologico (disease), ma anche attraverso 
l’esperienza soggettiva del paziente (illness) e la sua dimensione sociale (sickness).

In questa prospettiva, prendersi cura di un bambino ospedalizzato significa prendersi cura dell’intero 
nucleo familiare e del contesto nel quale vive. Le dinamiche psicologiche, sociali e assistenziali ven-
gono lette attraverso una visione integrata che comprende il bambino, il sistema familiare e la rete di 
cura nella sua globalità, al fine di coordinare le risorse disponibili nel sistema. Per rispondere adegua-
tamente ai bisogni individuali è necessario adottare un approccio multidisciplinare, capace di integra-
re la dimensione biologica con una prospettiva centrata sul paziente, garantendo il diritto alla cura 
fisica e psicologica come richiesto dall’Organizzazione Mondiale della Sanità e dalla Carta europea dei 
diritti del malato.

Il progetto nasce dalla consapevolezza che la miglior assistenza possibile al bambino e alla sua fami-
glia durante il ricovero richiede, accanto alle cure cliniche, anche la definizione di piani di intesa con-
divisi. L’obiettivo è creare all’interno dell’Ospedale dei Bambini un supporto psicologico immediato e 
continuativo, dalla diagnosi al rientro a casa, senza mai lasciare soli genitori, pazienti ed équipe medi-
co-sanitaria nei momenti più delicati del percorso diagnostico.

Sostegno psicologico per pazienti e famiglie
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Il progetto prevede l’inserimento di un profes-
sionista psicoterapeuta all’interno dell’équipe 
di cura della Cardiologia Pediatrica dell’Ospe-
dale dei Bambini di Parma.

Il supporto psicologico destinato a bambini, ado-
lescenti e genitori con cardiopatie congenite è 
fondamentale in ogni fase del percorso: dalla dia-
gnosi prenatale, al parto, alle cure ospedaliere, 
all’intervento chirurgico, fino al reinserimento a 
casa e nella vita quotidiana dell’intera famiglia.

Gli obiettivi principali sono:

•	 preparare bambini, adolescenti e familiari 
all’intervento cardiochirurgico o al cateteri-
smo;

•	 offrire supporto psicologico ai pazienti e ai 
loro familiari;

•	 intervenire nelle diverse fasi critiche dell’età 
evolutiva (passaggi scolastici, rientri a scuola, 
relazioni con pari, genitori).

L’assistenza psicologica ambulatoriale interviene 
su molteplici ambiti. In primo luogo, viene offerta 
una preparazione all’intervento cardiochirurgi-
co e alle procedure invasive, attraverso un ciclo 
di incontri strutturati prima del ricovero e, ove 
necessario, anche nella fase post-intervento, con 
l’obiettivo di sostenere il paziente e la famiglia 
nell’elaborazione di quanto vissuto e nell’adatta-
mento alla nuova condizione. Il supporto psico-
logico accompagna inoltre le diverse fasi critiche 
dell’età evolutiva che un bambino o un adole-
scente con cardiopatia si trova ad affrontare:

•	 i passaggi scolastici;

•	 i rientri a scuola dopo il ricovero;

•	 le difficoltà nelle relazioni con compagni, 
insegnanti e amici;

•	 le dinamiche familiari che spesso si riorganiz-
zano intorno alla malattia.

Un ulteriore ambito di intervento riguarda la ge-
stione delle problematiche emotive, comporta-
mentali e relazionali - tra cui ansia, somatizzazio-
ni, depressione e attacchi di panico - che possono 
emergere in bambini, adolescenti e adulti con 
cardiopatia congenita, nonché l’elaborazione di 
eventi traumatici connessi alla storia clinica del 
paziente.

Per quanto riguarda le modalità operative, il pro-
getto distingue due percorsi principali a seconda 
che il paziente sia già in carico o si rivolga per la 
prima volta al servizio.

Per i pazienti già in carico, il medico cardiologo 
e/o il personale infermieristico, nel corso della 
normale attività di cura, segnala allo psicologo i 
casi in cui emergano segnali di difficoltà dal pun-
to di vista psicologico. Lo psicologo prende quindi 
contatto con il paziente e la sua famiglia, fissa un 
primo incontro conoscitivo e, al termine di una 
fase di assessment, propone un percorso indivi-
dualizzato di sostegno psicologico calibrato sui 
bisogni specifici emersi.

Per i nuovi pazienti, il medico cardiologo e/o il 
personale infermieristico propone sistematica-
mente, fin dal primo contatto, un incontro con lo 
psicologo. Questa modalità consente di accom-
pagnare il paziente passo dopo passo lungo tutte 
le fasi del percorso di cura, con una funzione sia 
preventiva - per evitare l’insorgere di problemati-
che psicologiche - sia di pronto intervento qualora 
queste si manifestassero. Anche in questo caso, 
dopo un primo incontro e una fase di assessment, 
lo psicologo calendarizza gli appuntamenti suc-
cessivi in base alle necessità del singolo paziente 
e della sua famiglia.

Le ore svolte per questo progetto sono state 34.

CARDIOLOGIA PEDIATRICA

OBIETTIVI E ATTIVITÀ

Da dicembre 2022 il progetto prevede la presenza 
di uno psicologo nell’équipe di cura del reparto 
di Degenza Comune Pediatrica per tre giorni alla 
settimana, con sessioni di tre ore ciascuna.

Le principali azioni dello psicologo in pediatria 
comprendono:

•	 interventi psicologici individuali e familiari;

•	 sostegno emotivo ai bambini e alle loro fami-
glie nel delicato momento del ricovero; 

•	 supporto alla genitorialità per sviluppare 
strategie efficaci nella gestione comporta-
mentale e promuovere un ambiente familiare 
sereno;

•	 formazione e consulenza al personale 

medico-sanitario per aumentare la consape-
volezza sulle problematiche psicologiche dei 
bambini e favorirne la prevenzione e il tratta-
mento precoce.

Lo psicologo è a disposizione del personale me-
dico-infermieristico per raccogliere segnalazioni 
e attivare percorsi di sostegno psicologico, e può 
essere contattato direttamente anche dalle fami-
glie e dai minori ospedalizzati.

Dal 2023 afferiscono al progetto anche i pazienti 
affetti da MAR (malformazioni ano-rettali) e quelli 
con interventi chirurgici complessi con possibili 
esiti invalidanti.

Le ore svolte sono state 198.

DEGENZA COMUNE PEDIATRICA
E PAZIENTI CON PATOLOGIE CRONICHE E DEGENERATIVE 
SEGUITI ANCHE NEL PROGETTO GIOCAMICO SUL TERRITORIO

La costruzione di un protocollo regionale per la 
tutela della salute psico-fisica dei bambini adot-
tati risponde all’esigenza di garantire una pro-
tezione adeguata ai bambini e alle loro famiglie, 
inserendosi nel più ampio sistema di procedure e 
strumenti con cui la Regione Emilia-Romagna ha 
qualificato l’intero percorso adottivo.

Nel 2003 la Regione ha approvato le linee di indi-
rizzo regionali in materia di adozione, contenenti 
standard qualitativi e quantitativi rivolti ai servizi 
socio-sanitari, con l’obiettivo di uniformare il per-
corso adottivo dalla preparazione delle coppie 
alle fasi di post-adozione.

Gli obiettivi del protocollo sono:

•	 garantire un accompagnamento affidabile 

nella fase di primo inserimento del bambino 
adottato nella nuova famiglia;

•	 uniformare le modalità di accertamento su 
tutto il territorio regionale;

•	 prevenire la trasmissione di eventuali malat-
tie infettive o parassitosi;

•	 assicurare una presa in carico tempestiva dei 
traumi subiti dai bambini nelle fasi pregresse 
l’adozione.

Dall’esperienza maturata presso l’Ambulatorio 
del Bambino Adottato dell’Ospedale dei Bambini 
“Pietro Barilla” è emerso un bisogno crescente di 
supporto psicologico, oltre che medico, per le fa-
miglie.

AMBULATORIO
DEL BAMBINO ADOTTATO

BILANCIO SOCIALE 2025 NUOVI ORIZZONTI: DALL’OSPEDALE AL TERRITORIO
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TERAPIA INTENSIVA 
PEDIATRICA

OBIETTIVI E ATTIVITÀ

La Terapia Intensiva Pediatrica (TIP) è un reparto 
di emergenza in cui vengono ricoverati pazienti in 
condizioni critiche che necessitano di cure inten-
sive per patologie che mettono a rischio la vita, 
attraverso il monitoraggio continuo e, spesso, 
procedure invasive. Le decisioni mediche sono ur-
genti e imprevedibili, e i tempi - per pazienti, fami-
liari e personale - sono scanditi dall’incontrollabile 
e dall’incertezza. Nei casi più gravi, dalla morte.

In questo contesto, il sostegno psicologico co-
stante rappresenta un supporto fondamentale 
per tutti coloro che vivono la realtà del reparto, 
indipendentemente dal ruolo che ricoprono. 
È importante sostenere chi quotidianamente af-
fronta l’emergenza, il dolore emotivo e fisico, l’in-
certezza e il lutto.

A tal fine è presente la figura dello psicologo-psi-
coterapeuta, con l’obiettivo di aiutare i pazienti 
(quando coscienti), i familiari e il personale sani-
tario. In questi contesti emergono vissuti di choc, 

smarrimento e negazione: è fondamentale conte-
nere le emozioni, aiutare le persone a individuare le 
proprie risorse, facilitare una prima elaborazione 
del trauma e sostenere chi lavora ogni giorno in con-
dizioni di emergenza, favorendo la condivisione, 
l’elaborazione del lutto e la cura del benessere 
professionale.

OBIETTIVI:

•	 Sostenere i pazienti e i famigliari nella ge-
stione di una situazione di emergenza

•	 Individuare i bisogni dei pazienti e dei fami-
gliari

•	 Facilitare l’elaborazione dei vissuti emotivi 
che emergono in situazioni di emergenza e 
stress

•	 Accompagnare i pazienti e i famigliari nel 
percorso di recupero

•	 Facilitare l’elaborazione del trauma, se 

Dall’esperienza maturata presso l’Ambulatorio del Bambino Adottato 
dell’Ospedale dei Bambini “Pietro Barilla” è emerso un bisogno crescente 
di supporto psicologico, oltre che medico, per le famiglie.

Gli obiettivi del progetto sono:

•	 offrire sostegno psicologico a famiglie e minori adottati;

•	 favorire la presa in carico territoriale delle problematiche rilevate; effettuare uno screening e mo-
nitoraggio della situazione psico-sociale nella fase pre e post adozione;

•	 fornire indicazioni all’équipe medico-infermieristica.

Le ore svolte nell’Ambulatorio Adozioni sono state 4.

presente

•	 Facilitare l’elaborazione del lutto

•	 Sostenere il personale medico-infermieristico nella gestione dei vissuti emotivi emersi

MODALITÀ:

•	 Colloqui di supporto e sostegno psicologico tre volte a settimana

•	 Colloqui personali su richiesta da parte dei pazienti, famigliari e/o personale sanitario.

Le ore svolte sono state 101.

BILANCIO SOCIALE 2025 NUOVI ORIZZONTI: DALL’OSPEDALE AL TERRITORIO

Dall’anno 2025 è stata inserita la figura dello 
psicologo all’interno del progetto Giocamico sul 
territorio.

In linea con le finalità del piano di continuità as-
sistenziale, l’attività psicologica sul territorio 
persegue i seguenti obiettivi: promuovere la qua-
lità della vita, supportare il minore e la famiglia 
nell’elaborazione delle limitazioni imposte dalla 
patologia, garantire la continuità della “care”, cre-
are un ponte emotivo tra le esperienze vissute in 
reparto e la realtà domestica riducendo il rischio 
di problemi internalizzanti, sostenere la rete so-
ciale facilitando, dove possibile, il reinserimento 
nel gruppo dei pari e la gestione dei rapporti con 
il mondo esterno (scuola, amici, parenti). I benefi-
ciari sono minori con patologie ad alta complessi-
tà assistenziale (croniche, degenerative o oncolo-
giche) e le loro famiglie (genitori e fratelli/sorelle).

L’intervento psicologico non è isolato, ma si in-
serisce in una valutazione multidimensionale dei 
bisogni socio-sanitari, garantendo che il suppor-
to psicologico sia perfettamente coordinato con 
tutte le altre attività giornaliere.

L’attività dello psicologo si svolge nei luoghi di 
vita del bambino, adattandosi con flessibilità 
alle sue condizioni cliniche:

•	 sia presso il domicilio (come sostegno psi-
cologico individuale per il minore costretto 
all’immobilità, come supporto ai genitori 

nella gestione della relazione con il paziente 
e nelle ansie legate al futuro, come spazio di 
ascolto per i fratelli e le sorelle, spesso espo-
sti a vissuti di solitudine o trascuratezza);

•	 sia presso i Centri di Socializzazione con l’o-
biettivo di mediazione psicologica (per fa-
vorire l’integrazione del minore nel gruppo 
dei pari) e di osservazione e supporto nelle 
dinamiche relazionali esterne per prevenire 
episodi di isolamento.

L’integrazione dello psicologo nel progetto “Gio-
camico sul Territorio” permette di intercettare 
precocemente segnali di disagio (ansia, depres-
sione, attacchi di panico) che potrebbero emerge-
re lontano dall’ambiente protetto dell’ospedale. 
Attraverso percorsi individualizzati, l’Associazio-
ne si impegna a trasformare il tempo della malat-
tia in un tempo di vita possibile, offrendo risposte 
adeguate ai bisogni prevalenti del bambino e dei 
suoi cari.

Le ore svolte nel 2025 sono state 52.

Nel corso del 2025, nell’ambito del progetto di 
sostegno psicologico sul territorio, l’Associazione 
Giocamico ha ampliato la propria proposta di in-
tervento al fine di rispondere in modo più artico-
lato a un bisogno emergente. In particolare, si è 
dato seguito a una presa in carico avviata due anni 
prima dalla psicologa dell’associazione presso 
il reparto di Neonatologia, a supporto di una 

SOSTEGNO PSICOLOGICO PER GIOCAMICO 
SUL TERRITORIO

4. OBIETTIVI E ATTIVITÀ
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madre che aveva affrontato un parto pretermine.

A distanza di due anni, per un bambino tuttora seguito 
dall’ambulatorio di follow-up dell’Azienda Ospedalie-
ro-Universitaria di Parma e, in attesa di una definizione 
diagnostica, l’équipe medica ha segnalato l’opportunità 
di attivare un intervento specialistico volto a sostenere al-
cune fragilità nello sviluppo. In risposta a tale indicazione, 
è stato quindi strutturato un progetto integrato che pre-
vede l’intervento settimanale di una neuropsicomotricista 
dell’età evolutiva, che incontra il bambino presso gli spazi 
della cooperativa “Le Mani Parlanti”.

Parallelamente, nello stesso arco temporale, la madre ha 
la possibilità di proseguire il proprio percorso di supporto 
psicologico con la professionista dell’associazione, favo-
rendo così un accompagnamento sinergico e continuativo, 
attento sia ai bisogni del minore sia al benessere genito-
riale.

Nel 2025 sono state svolte 20 ore.

SOSTEGNO PSICOLOGICO 
PER GLI AMBULATORI DI ENDOCRINOLOGIA

Il percorso di crescita di un bambino o di un ado-
lescente non è sempre lineare, ma quando in-
tervengono patologie endocrine (come disturbi 
della crescita, patologie tiroidee o pubertà pre-
coci) l’evento diventa destabilizzante per l’inte-
ro nucleo familiare.

La diagnosi di una malattia cronica o di un defi-
cit dello sviluppo fisico impone un confronto co-
stante con la propria immagine corporea e con la 
gestione quotidiana di terapie spesso invasive. 
In letteratura è ampiamente documentato come 
le patologie croniche in età evolutiva aumentino 
il rischio di problemi internalizzanti, ansia e de-
pressione. L’intervento nasce dalla consapevolez-
za che la cura medica non può prescindere dal be-
nessere psicologico: non si cura solo un “ormone” 
o una “statura”, ma un individuo nel suo divenire.

La figura dello psicologo dedicato all’interno 
dell’équipe di Endocrinologia e Auxologia ha l’o-
biettivo di: preparare i piccoli pazienti e le famiglie 
a test diagnostici complessi (es. day hospital per 
stimoli ormonali) e all’avvio di terapie croniche, 

fornire supporto psicologico mirato per l’accetta-
zione della diagnosi e la gestione del monitorag-
gio costante e sostenere il sistema famiglia (ge-
nitori e fratelli) nel processo di adattamento alla 
patologia. Il modello operativo prevede una stret-
ta collaborazione con il personale medico e infer-
mieristico con segnalazione mirata per i pazien-
ti già in carico (il medico o l’infermiere propone 
l’intervento dello psicologo qualora emergano 
difficoltà emotive evidenti) e, dopo una fase ini-
ziale di assessment, lo psicologo calendarizza gli 
incontri in base alle necessità specifiche del sin-
golo paziente e della sua famiglia.

L’inserimento di questa figura professionale mira 
a trasformare il reparto di Endocrinologia e Auxo-
logia in un luogo di cura integrale. I benefici attesi 
non riguardano solo la riduzione della sintoma-
tologia ansioso-depressiva, ma anche un miglio-
ramento delle abilità organizzative e percettive 
necessarie per gestire la propria salute in autono-
mia.

Le ore svolte nel 2025 sono state 52.

BILANCIO SOCIALE 2025 NUOVI ORIZZONTI: DALL’OSPEDALE AL TERRITORIOOBIETTIVI E ATTIVITÀ

Il costo sostenuto dall’Associazione nell’anno 2025 per il personale 
retribuito è stato di 145.006 €.

€

8
Tra le attività dell’Associazione rientra la donazione di dotazioni di vario tipo ai reparti ospedalieri. 
Diverse Unità Operative richiedono periodicamente il supporto di Giocamico per far fronte a necessità 
specifiche, nell’ottica di migliorare le condizioni di cura dei giovani pazienti.

A tal fine l’Associazione utilizza i proventi delle donazioni liberali e del 5x1000 erogato dal Ministero 
del Tesoro.

Nel 2025 la spesa complessiva per acquisti a favore dei reparti è stata di 35.409,26 euro e ha 
riguardato: 1 Monitor Umec 100, 1 Assistente tosse Bwazecouvh, 1 Blanketroll 3 raffreddatore, 1 
ECG Beneheart R700, 10 Memory Box.

Attività di sostegno all’Azienda Ospedaliero 
Universitaria di Parma tramite donazioni 
di strumentazioni e materiali

DONAZIONI
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5. DIMENSIONE ECONOMICA

SITUAZIONE ECONOMICO-FINANZIARIA

DIMENSIONE
ECONOMICO-FINANZIARIA

per consultare la situazione patrimoniale DELL’ASSOCIAZIONE è inquadrare 
il qr code SOTTOSTANTE CON UNA QUALSIASI APPLICAZIONE GRATUITA PER LA 

LETTURA DEI QR CODE, oppure digitare il seguentE inDirizzo internet:

Nel 2025 si è confermata la tendenza 
positiva nelle donazioni e nella rac-
colta fondi, con i proventi del 5x1000 
ancora in lieve ma costante crescita.

Si è registrata parallelamente una 
flessione nei costi per consulenze pro-
fessionali, riconducibile a un congedo 
di maternità e all’interruzione di un 
rapporto di collaborazione.

A fronte di ciò, si rileva un contestuale 
incremento degli investimenti desti-
nati al supporto psicologico nei vari 
reparti.

Per consultare la situazione patrimo-
niale dell’Associazione è possibile in-
quadrare il QR code sottostante con 
qualsiasi applicazione gratuita per la 
lettura dei codici QR, oppure digitare 
il seguente indirizzo: www.shorturl.
at/BCLMY

In questa sezione si offre una sintesi sull’andamento economico 
e finanziario dell’Associazione Giocamico, con riferimento agli ultimi 
due anni.

www.shorturl.at/BCLMY

SITUAZIONE PATRIMONIALE

€
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ATTIVITÀ DI RACCOLTA FONDI

Lo spirito filantropico è uno degli 
aspetti cardine di questa tipologia di 
finanziamento e deve tantissimo alla 
condivisione di un’etica e di una base 
di valore sociale, morale ed etico tra i 
soggetti coinvolti.

Per implementare e migliorare l’attivi-
tà di fundraising l’Associazione Gioca-
mico ODV si è rivolta a professionisti 
del settore che negli ultimi anni han-
no pianificato, strutturato e organiz-
zato eventi e campagne di raccolta 
fondi.

Anche nel 2025 Elisa Sorianini ha ri-
coperto il ruolo di fundraiser e con-
sulente per la comunicazione e la 
raccolta fondi.  

Nel corso del 2025, Elisa Sorianini ha 
proseguito il suo ruolo di fundraiser e 
consulente strategico per la comuni-
cazione dell’Associazione Giocamico 
ODV, guidando l’ente verso una ge-

stione sempre più integrata e multi-
canale della raccolta fondi. A partire 
dall’analisi dei fabbisogni associativi, 
la strategia 2025 ha puntato al po-
tenziamento dell’ecosistema digitale: 
revisione strutturale del sito insieme.
giocamico.it, ottimizzazione della 
user experience e aggiornamento dei 
testi delle sezioni strategiche (Azien-
de, Donazioni, Lasciti, Volontariato 
Aziendale, Bilancio Sociale). Centrale 
nell’anno è stata l’ottimizzazione del-
le campagne integrate (5x1000 e Na-
tale), con messaggi differenziati per 
cluster di donatori, volontari e azien-
de, attraverso flussi automatizzati 
di email, SMS e piani editoriali social 
dedicati. È proseguito inoltre lo svi-
luppo della campagna di peer-to-peer 
fundraising legata ai compleanni. Sul 
fronte gestionale, lo sviluppo nel CRM 
di funzionalità avanzate per l’analisi 
del comportamento degli stakeholder 
ha consentito di avviare un monito-

raggio più approfondito e persona-
lizzato delle azioni di raccolta fondi. 
Elisa ha supervisionato i contenuti 
delle campagne sponsorizzate sui 
canali social, garantendo coerenza 
tra comunicazione organica e investi-
menti promozionali.

Il 2025 è stato dunque un anno orien-
tato non solo alla raccolta fondi 
immediata, ma alla costruzione di 
un’infrastruttura di comunicazione 
solida, moderna e capace di valoriz-
zare ogni relazione con i sostenitori.

LA RACCOLTA DI OGNI CENTESIMO SI FA FONDAMENTALE, SENZA DOVERE RAGGIUNGERE UNA SOGLIA DI FINANZIAMENTO, 
COSÌ COME FONDAMENTALE È PER LE ASSOCIAZIONI POSSEDERE LA CAPACITÀ DI SVILUPPARE E RAFFORZARE RELAZIONI 
DI FIDUCIA CON I DIVERSI DONATORI.

Come espresso da H. A. Rosso e Associates,  “Il fundraising non è la scienza della raccolta dei fondi ma è la scienza 
della sostenibilità finanziaria di una causa sociale. Esso è un mezzo e non un fine. Pertanto, è una conseguenza degli 
obiettivi e dei benefici sociali che un’associazione intende raggiungere. Esso dipende anche dalla cultura filantropica 
e dalla donazione che accomuna un’organizzazione con l’ambiente nel quale opera”. 
Il fundraising, quindi, incarna una forma di acquisizione di denaro per un’organizzazione no profit o il finanzia-
mento di un progetto di interesse comune, lo scopo è comunque sempre di pubblica utilità.

Il 2025 è stato un anno orientato alla raccolta fondi 
immediata, ma anche alla costruzione di un’infrastruttura 
di comunicazione solida e moderna.

RACCOLTA FONDI

6. ALTRE INFORMAZIONI

BILANCIO SOCIALE 2025 NUOVI ORIZZONTI: DALL’OSPEDALE AL TERRITORIO

campagna 
“All’Ospedale di Corsa”

campagna natalizia 
di prodotti solidali

campagna 5x1000 campagne di raccolta 
contatti
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ANALISI DELLE ATTIVITÀ 
DI COMUNICAZIONE 
E RACCOLTA FONDI

Agenzia di comunicazione e raccolta fondi nel settore non 
profit, collabora con l’Associazione per lo sviluppo operativo 
degli strumenti necessari alla realizzazione della strategia 
annuale di comunicazione e raccolta fondi.

Confini on line

Camminata “All’ospedale di corsa”
Giunta alla sua 19° edizione, la cam-
minata non competitiva si è svolta in 
ottobre in collaborazione con l’Asso-
ciazione Noi Per Loro.

Nel 2025 l’evento ha ritrovato la sua 
forma originale, confermandosi un 
momento di grande coinvolgimento 
collettivo. Organizzata con il supporto 
della Polisportiva Torrile, la cammina-
ta ha offerto un percorso panoramico 
dal Circolo Toscanini fino alle finestre 
dell’Ospedale dei Bambini, permet-
tendo ai partecipanti di abbinare il 
piacere del paesaggio campestre a un 
gesto concreto di solidarietà. All’arri-

vo è stata allestita una postazione di 
ristoro e intrattenimento in un’atmo-
sfera festosa e partecipata. Famiglie, 
gruppi di amici e singoli partecipanti 
hanno risposto con grande entusia-
smo, contribuendo a una raccolta 
destinata all’Oncoematologia Pedia-
trica.

RACCOLTA FONDI
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Campagna natalizia
Nei mesi di novembre e dicembre viene avviata la tradizionale campagna 
natalizia di raccolta fondi, aperta ad aziende, associazioni e privati.

SCATTO PER IL CALENDARIO 
DELLA CAMPAGNA NATALIZIA

Ogni anno viene inoltre realizzato un 
calendario fotografico, con il contri-
buto gratuito di fotografi professioni-
sti, che ritraggono pazienti pediatrici, 
operatori sanitari, volontari e staff di 
Giocamico all’interno dei reparti o in 
studi allestiti ad hoc.

La campagna è arricchita anche da 
un gioiello creato appositamente per 
l’Associazione dalla Gioielleria Clau-
dia Oddi. Nel 2025 è stato realizzato 
l’anello “Sempre con te”, disponibile 
per l’acquisto per tutto l’anno.

I prodotti proposti includono panet-
toni e pandori “Tre Marie”, forniti dalla 
Ditta Bertolotti - partner storico della 
campagna fin dai suoi esordi. Negli ul-
timi anni l’offerta si è arricchita con pal-
line natalizie in vetro personalizzate, 
tazze a tema natalizio e, dal 2024, con 
il Calendario dell’Avvento e una scato-
la regalo di cioccolatini Venchi, grazie 
alla collaborazione proseguita anche 
nel 2025. Tutti i prodotti prevedono 
una donazione minima di 10 euro.

Parma Marathon
Nell’ottobre 2025 l’Associazione Gio-
camico ODV è stata selezionata da 
Parma Marathon come associazione 
charity di riferimento per l’edizione 
2025, confermando e rafforzando il 
legame di collaborazione tra le due 
organizzazioni.

I volontari dell’Associazione hanno 
partecipato attivamente all’organiz-
zazione dell’evento, prestando servi-
zio ai banchetti di ristoro lungo il per-
corso della “Food Valley Walk”. Il loro 

impegno ha contribuito al successo 
complessivo della manifestazione, 
consentendo al contempo di sensibi-
lizzare un ampio pubblico sulle attività 
di Giocamico e di raccogliere fondi 
preziosi per sostenere i suoi progetti.

CAMMINARE NON PER VINCERE, 
MA PER CONDIVIDERE

1.029
9.760,97

PARTECIPANTI

€ RACCOLTI

PANETTONI

PANDORI

PALLINE
NATALIZIE

ANELLI

CALENDARI
DELL’AVVENTO

2.054

1.714

17

252

255
SCATOLE
CIOCCOLATINI352

TAZZE245
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L’analisi delle attività di comunicazione e raccolta 
fondi è stata affidata a Confini on line, agenzia 
di formazione e consulenza nel settore non 
profit, che ha collaborato con l’Associazione 
per lo sviluppo operativo degli strumenti necessari 
alla realizzazione della strategia annuale.

3.000 € RACCOLTI
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Bomboniere
Le bomboniere solidali di Giocamico rappresentano 
un’importante voce di raccolta fondi e un modo 
per condividere un momento di gioia trasforman-
dolo in un gesto concreto a favore dei bambini 
ricoverati. 

Le bomboniere sono realizzate a mano dalle 
volontarie: scatoline in plexiglass trasparente, 
nastro di raso, confetti a piacere e una pergamena 
con frase adatta all’occasione.

La donazione minima è di 5 euro per bomboniera. 
È possibile richiedere perga-
mene personalizzate, per le 
quali la donazione è libera. 

Nel 2025 sono state effettuate 
46 donazioni bomboniere.

condividere i tuoi momenti di gioia e trasformarli 
in un prezioso gesto per i bambini 

CAMPAGNA 5xMILLE

Andamento campagna 5x1000

Una quota significativa dei fondi rac-
colti dall’Associazione proviene dal-
la campagna del 5x1000.  

Grazie anche al supporto di Confini on 
line e a campagne social sempre più 
efficaci, le donazioni hanno registrato 
un andamento complessivamente 

crescente negli ultimi anni, con una 
flessione contenuta nel 2020.

RACCOLTA FONDI
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37.866 €
36.483 €

894 40,81 €

IMPORTO PREFERENZE

PREFERENZE MEDIATOTALE

ANNO 2022

41.039 €
38.976 €

1.028      37,91 €

IMPORTO PREFERENZE

PREFERENZE MEDIATOTALE

ANNO 2023
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Campagna 5x1000

LE DONAZIONI

2000

2017 2018 2019 2020 2021 2022
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14000 14.576€

11.692€
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9.843€

6.500€

5.065€

2023

11.080€

2024

13.126€

2025

8.445€

43.931 €
42.116 €

1.133      37,13 €

IMPORTO PREFERENZE

PREFERENZE MEDIATOTALE

ANNO 2024
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“Un grazie speciale alla Pediatria

…Vorrei esprimere la mia gratitudine ai volontari dell’Associazione Giocamico, 

che con la loro presenza preziosa sanno regalare sorrisi, momenti di svago e leggerezza ai bambini, 

aiutandoli a vivere con maggiore serenità il tempo trascorso in ospedale. Il loro impegno, 

unito alla professionalità e all’umanità di tutto il reparto, rappresenta un valore straordinario  

er la nostra comunità e merita di essere riconosciuto pubblicamente”.

RACCOLTA FONDI

Crowdfunding e personal fundraising

In particolare, nel 2025 è stata realizzata la campagna 
“Dona 1 conforto e 1 sorriso” promossa dal Gruppo di tifo 
organizzato della squadra di pallacanestro Fulgor di Fiden-
za.

Il gruppo, che da anni coltivava il desiderio di compiere un 
gesto di solidarietà concreto a favore dei bambini ricove-
rati, ha scelto di sostenere Giocamico nel 2025, unendo 
la passione sportiva all’impegno sociale e dimostrando 
come lo sport possa diventare un potente veicolo di con-
divisione e solidarietà.

Sono stati raccolti 755 euro con il contributo di 31 dona-
tori.

Nel corso del 2025 è stato possibile dare continuità all’attività di raccolta fondi anche attraverso il crowdfunding e il 
personal fundraising.

31
755

DONATORI

€ RACCOLTI

DONA 1 CONFORTO
E 1 SORRISO

- Silvia Reverberi -

6. ALTRE INFORMAZIONI
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ALTRE INFORMAZIONI
E MONITORAGGIO

7. MONITORAGGIO

Il revisore dei conti svolge un ruolo di primaria importanza 
all’interno di un’associazione di volontariato. La sua fun-
zione centrale è verificare la correttezza della gestione fi-
nanziaria, assicurando trasparenza e rispetto della legalità 
in tutte le operazioni.
In concreto, il revisore esamina i documenti e i registri conta-
bili per verificarne la regolarità, controlla che i bilanci siano 
redatti correttamente e che riflettano la reale situazione 
finanziaria dell’associazione. In presenza di irregolarità o 
anomalie, ha il compito di segnalarle e di attivare le azioni 
correttive necessarie.
Il revisore garantisce inoltre la piena trasparenza dell’asso-
ciazione, assicurandosi che tutte le operazioni finanziarie 
siano documentate e che i bilanci siano resi pubblici. 
Fornisce infine indicazioni e raccomandazioni per migliorare 
la gestione finanziaria e aumentarne l’efficienza.

In sintesi, il revisore dei conti è una figura essenziale per 
assicurare che l’associazione gestisca con responsabilità le 
risorse a propria disposizione e persegua i propri obiettivi 
con la massima efficacia.
L’Associazione Giocamico ODV è seguita dal Dottore Com-
mercialista William Pietralunga, che ha svolto le funzioni di 
vigilanza previste dall’art. 30 del Codice del terzo settore, 
come da atto di nomina del 19 maggio 2021.
Di seguito la relazione al Bilancio al 31/12/2025 
(Dott. William Pietralunga).
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Associazione Giocamico ODV 
Parma – via Ruggero da Parma 3 

C.F. 92159030342 
  
All’Assemblea degli associati 

 
 

RELAZIONE DELL’ORGANO DI CONTROLLO 
 nominato ai sensi dell’art.30 del D.lgs. n.117 del 2017 

al BILANCIO AL 31 DICEMBRE  2025 
e ATTESTAZIONE di conformità del bilancio sociale 

 alle linee guida di cui al decreto 4 luglio 2019  
del Ministero del lavoro e delle politiche sociali 

 
Premessa 
Il sottoscritto Dott. William Pietralunga, sindaco unico dell’Associazione Giocamico ODV, nell’esercizio 
chiuso al 31 dicembre 2025, ha svolto le funzioni di vigilanza previste dall’art.30 del Codice del terzo 
settore, come da atto di nomina del 19 maggio 2021 e di rinnovo del 31 maggio 2024. 

Il bilancio evidenzia un avanzo d’esercizio di euro 5.886. Il bilancio è stato messo a nostra disposizione 
nei termini statutari. A norma dell’art. 13, co. 1, del Codice del Terzo Settore esso è composto da stato 
patrimoniale, rendiconto gestionale e relazione di missione. 

 

A) Relazione sull’attività di vigilanza ai sensi dell’art. 30, co.7 del Codice del Terzo Settore 

Nel corso dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2025 la mia attività è stata ispirata alle disposizioni di 
legge e alle Norme di comportamento del collegio sindacale emanate dal Consiglio Nazionale dei 
Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili. 

Ho vigilato sull’osservanza della legge e dello statuto e sul rispetto dei principi di corretta 
amministrazione e, in particolare, sull’adeguatezza degli assetti organizzativi, del sistema 

BILANCIO SOCIALE 2025 NUOVI ORIZZONTI: DALL’OSPEDALE AL TERRITORIO

 
 

 

 

amministrativo e contabile, e sul loro concreto funzionamento; ho inoltre monitorato l’osservanza delle 
finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale, con particolare riguardo alle disposizioni di cui all’art. 
5 del Codice del Terzo Settore, inerente all’obbligo di svolgimento in via esclusiva o principale di una 
o più attività di interesse generale, all’art. 6, inerente al rispetto dei limiti di svolgimento di eventuali 
attività diverse, all’art. 7, inerente alla raccolta fondi, e all’ art. 8, inerente alla destinazione del 
patrimonio e all’assenza (diretta e indiretta) di scopo lucro. 

Per quanto concerne il monitoraggio degli aspetti sopra indicati e delle relative disposizioni, si 
riferiscono di seguito le risultanze dell’attività svolta: 

l’ente persegue in via prevalente l’attività di interesse generale costituita dalla gestione ed 
organizzazione di attività ludiche, espressive, relazionali e di sostegno psicopedagogico nei reparti 
pediatrici e non, dell’Azienda Ospedaliera – Universitaria di Parma e delle AUSL e a domicilio su 
segnalazione; 

l’ente ha posto in essere attività di raccolta fondi secondo le modalità e i limiti previsti dall’art. 7 del 
Codice del Terzo Settore e dalle relative linee guida; ha inoltre correttamente rendicontato i proventi e 
i costi di tali attività nella Relazione di missione; 

l’ente ha rispettato il divieto di distribuzione diretta o indiretta di avanzi e del patrimonio. 

Mi sono incontrato con il Presidente del Consiglio direttivo e, sulla base delle informazioni disponibili, 
non ho rilevato violazioni della legge e dello statuto, né operazioni manifestamente imprudenti, 
azzardate o tali da compromettere l’integrità del patrimonio sociale. 

Ho acquisito dal Presidente, informazioni sul generale andamento della gestione e sulla sua prevedibile 
evoluzione, nonché sulle operazioni di maggiore rilievo, per le loro dimensioni o caratteristiche, 
effettuate dall’associazione, in base alle informazioni acquisite, non ho osservazioni particolari da 
riferire.  

Ho acquisito conoscenza e ho vigilato sull’adeguatezza dell’assetto organizzativo, amministrativo e 
contabile e sul suo concreto funzionamento, anche tramite la raccolta di informazioni dallo studio 
delegato per lo svolgimento di tali funzioni e l’esame dei documenti contabili, e a tale riguardo non ho 
osservazioni particolari da riferire. 
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Non sono pervenute denunzie dai soci ex art. 29, co. 2, del Codice del Terzo Settore. 

Non ho presentato denunzia al tribunale ex art.2409 c.c. e neppure effettuato segnalazioni all’organo 
di amministrazione ai sensi e per gli effetti di cui all’art.25-octies d.lgs.12 gennaio 2019, n.14. 

Non ho ricevuto segnalazioni da parte dei creditori pubblici ai sensi e per gli effetti di cui all’art.25-
novies d.lgs. 12 gennaio 2019, n.14. 

Nel corso dell’attività di vigilanza, come sopra descritta, non sono emersi altri fatti significativi tali da 
richiederne la menzione nella presente relazione.  

B1) Osservazioni in ordine al bilancio d’esercizio 

Per quanto a mia conoscenza, il Consiglio direttivo, nella redazione del bilancio, non ha derogato alle 
norme di legge, in particolare all’art.2423 c.5 c.c., ed il bilancio restituisce una rappresentazione 
veritiera e corretta della situazione patrimoniale e finanziaria dell’associazione. 

L’organo di controllo, non essendo incaricato della revisione legale, ha svolto sul bilancio le attività di 
vigilanza previste Norma 3.8. delle “Norme di comportamento dell’organo di controllo degli enti del 
Terzo settore” consistenti in un controllo sintetico complessivo volto a verificare che il bilancio sia stato 
correttamente redatto. In assenza di un soggetto incaricato della revisione legale, inoltre, l’organo di 
controllo ha verificato la rispondenza del bilancio e della relazione di missione ai fatti e alle informazioni 
di rilievo di cui l’organo di controllo era a conoscenza. 

B2) Attestazione di conformità del bilancio sociale alle linee guida di cui al decreto 4 luglio 2019 
del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, redatta dall’organo di controllo ai sensi dell’art. 
30, co. 7, del d.lgs. n. 117 del 2017  

In seguito alle attività di verifica svolte si attesta la conformità del bilancio sociale alle previsioni di cui 
al paragrafo 6 delle linee guida di cui al decreto 4 luglio 2019 del Ministero del lavoro e delle politiche 
sociali e il rispetto dei principi di redazione di cui al paragrafo 5 delle medesime linee guida. 

B3) Osservazioni e proposte in ordine alla approvazione del bilancio 
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Considerando le risultanze dell’attività da me svolta, non rilevo motivi ostativi all’approvazione d parte 
degli associati del bilancio d’esercizio chiuso al 31 dicembre 2025, così come redatto dal Comitato 
direttivo. 

Il sindaco unico concorda con la proposta di destinazione dell’avanzo di amministrazione fatta dai 
Consiglieri nella relazione di missione. 

 

    
   

 

Parma, 13 aprile 2026 IL REVISORE 
 

 Dott. William Pietralunga 



IL GIOCO
È UNA COSA SERIA
Dal 1998 giochiamo 
con i bambini in Ospedale.
E non solo con loro.
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